KUBONARIEETO al Piccolo e al Piccolo della sera per trimestre: 
erno cor. 
, con 2 spedizioni cor. li. 
Pagamenti anticipati. Per i Paesi dell'Unione postale f.chi 12.50 oro; 
però è più conveniente prendere l'abbonamento all'Ufficio postale della 
propria città, Esemplari del giorno centesimi d, arretrati centesimi 6 


Dffei: Direzione e Amministrazione: piazza Carlo Goldoni 1. Ti iesto, Martedì 5 Aprile 1904 


ngr. via Silvio Pellico 4 (palazzina del Piccolo). 


Trieste franco a domicilio due volte al 
au. con una spedizione quotidiana cor. 


Anno XXIII 


I giapponesi occupano Yi-cit. 
La minaccia cinese. 


LONDRA 4 (Reuter). Si telegrafa da 
Sciangai in data d'oggi: Gli avamposti 
giapponesi occuparono alle 11 ant. Vi- 
ciu. I russi sembra si siano ritirati oltre 
il Jalu. 

Un’ altra scaramuccia sul 
torio del Jalu. 

LONDRA 4 (N), Si telegrafa da Seul: 
La cavalleria russa si ritira verso Liao- 
Jang; i suoi cavalli soffrono molto causa 
i cattivi foraggi e periscono in quantità. 
I giapponesi avanzano verso Vi-ciu, che 
sarebbe stato già scombrato dai russi. Le 
ruppe giapponesi s'imbatterono sulla 
strada per Vi-ciu in un distaccamento di 
truppe russe, il quale per altro essendo 
inferiore di numero dopo poche fucilate si 
ritirò portando seco i feriti. Da parte giap- 
ponese nessun ferito. 


IN COREA, 


L'avanzata giapponese. «= sparchi 
a Chemulpo. 

TOKIO 4 (Reuter). L’avanguardia del 
l'esercito giapponese nella Corea Nord- 
Ovest ha occupato nel pomeriggio di sa- 
bato Syonschken senza incontrare  resi- 
stenza. Svonschken è sulla strada per 
Pechino a 18 miglia da Cengciuù. Dopo es- 
sere stati costretti a. sgomberare Cengceiu i 
russi si ritirarono in due distaccamenti. 
L'avanzata dei giapponesi da Cengciu 
presentò gravi difficoltà. 

Syonschken è una piazza forte per na- 
‘tira ed inoltre è difesa da un forte corea- 
no molto antico, ma molto difficile a 
prendersi, se difeso energicamente. I 
giapponesi rimasero molto soddisfatti per 
la facilità con cui relativamente ‘poterono 
costringere i russi a sgombrare la città. 

Il Jalu trasporta nuovamente blocchi 
di ghiaccio. 

SEUL 4 (Reuter). A Chemulpo sono ar- 
rivate cinque navi da trasporto giappone- 
‘si con a bordo artiglieria, cavalleria e 
fanteria. Le truppe marciano ora per 
Seul. Il nuovo comandante di Seul, ge- 
nerale Horayeschis è arrivato qui. A 
duanto ‘asseriscono i coreani, i russi si 
gervono di cani ammaestrati per l’inoltro 
di messaggi. 

SEUL 4 (Reuter). Le truppe giappone- 
si che attualmente si stanno sbarcando a 
Chemulpo sono truppe ferroviarie e trup- 
‘pe montate del genio, che dovranno co- 
‘struire la ferrovia tra Seul e Vi-ciu. 


SCIANGAI 4 (Reuter). Giusta notizie 
dal Giappone, fu sbarcato in Corea già 
tutto il primo corpo d’esercito giappone- 
se, il quale si è scaglionato nella Corea 
Nord-occidentale, I preparativi per l’a- 
vanzata contro le posizioni russe sul Ja- 
Îlu' sarebbero già molto progrediti. 
Ufficiali giapponesi sorpresi men» 


tre tentavano di far saltare un 
ponte ferroviario. 


PIPTROBURGO 4 (N). Notizie dal itea- 
tro della guerra dicono che due giappo- 
mesi travestiti da operai cinesi tenta- 
rono di far saltare il ponte ferroviario 
della transmancese presso Kun-tu-neng, 
ma furono sorpresi da una pattuglia di 
cosacchi e presero la fuga. Uno dei due, 
un ufficiale giapponese, fu ucciso con 
una fucilata e cadde da cavallo; l’altro 
riuscì ‘a fuggire. Nelle tasche dell'ucciso 
si trovarono una carta geografica russa e 
molti piani delle ferrovie. 


Il generale Kuropatkin ha riorganiz- 
zato il servizio di sorveglianza lungo la 
ferrovia, ed invigila personalmente sul- 
l'esecuzione delle. sue misure. 


NEL LIAGTUNG. 
Arresti di giapponesi a bordo di un piroscafo 
di giornalisti. 

NIU-CIUANG 4 (Reuter). Un piroscafo 
noleggiato da corrispondenti di parecchi 
giornali è arrivato qui oggi. Due servitori 
giapponesi che si trovavano a bordo fu- 
rono subito fatti prigionieri. L’ ammini- 
strazione russa si mostra finora molto 
ragionevole: il commercio, le navi mmer- 
cantili, le ferrovie ed i telegrafi godono 
la necessaria libertà. 


A Porto Arturo, 


PIETROBURGO 4 (B). Secondo tele- 
grammi di questi giornali, a Porto Artu- 
ro si attendono altri tentativi di imbot- 
tigliamento da parte dei giapponesi. Fu- 
rono prese le misure opportur® per fru- 
strare tali tentativi, 


terri» 


Grave minaccia per gli europei a Pachino: 
Le manovre giapponesi. 


LONDRA 4 (N). Corrispondenze e tele- 
grammi da Pechino confermano ritenersi 
prossimo colà un nuovo scoppio di xeno- 
fobia. Un sintomo molto inquietante è tra 
gli altri il licenziamento di tutti i funzio- 
mari anche lontanamente sospettati di 
tendenze amichevoli verso gli stranieri, 
L’imperatrice madre, aiutata da intere 
bande di spioni e di delatori, cerca di 
scoprire questi funzionari occidentaliz- 
zali, che poi sono i migliori dell'impero, 
e con pretesti vari li fa allontanare dal 
posto occupato ed inviare nelle più lon- 
tane e barbare provincie. Il principe Su, 
una fra le menti più colte dell’aristoera- 
zia cinese, uomo la cui onestà fece stu- 
pire gli stessi Europei di Pechino e che 
fu forse il solo che non abbia accettato 
mancie per favorire.i bianchi o i gialli, 
fu dimesso dal posto di governatore di 
Pechino e direttore del dazio per il solo 
fatto di essere stato veduto in vettura al- 
l’europea invece che sul palanchino tra- 
dizionale. 

I giapponesi, mel proprio interesse, e 
con la speranza di attrarre la Cina nella 
loro sfera «d'azione, senza muovere aper- 
tamente la guerra agli stranieri, cercano 
però di solleticare l'amor proprio cinese, 
magnificando i successì ottenuti e. la- 
sciando comprendere che ‘5e tutti i Mon- 
goli si unissero, ben altro si potrebbe 
fare. Perciò la situazione 2 Pechino si 
considera se non d’immediato pericolo, 


* Redazione e Tipagr. 


7.20, Monarchia 


L’arbitrato nella guerra russo-giapponese 
deferito a re Vittorio Emanuele. 


ROMA 4 (N). Ritorna a galla la voce 
d'un arbitrato per risolvere il conflitto 
russo-giapponese. La «Tribuna» ha da 
Parigi: «Le Européen» dice che un uomo 
politico che avvicina spesso l’imperatore 
Guglielmo afferma che nel colloquio te- 
stè avvenuto tra l’imperatore e il re Vit- 
torio si parlò anche del pericolo che il 
conflitto russo-giapponese costituisce per 
la pace europea e si ventilò il progetto 
di deferire l'ufficio d'arbitro al re. L'In- 
ghilterra, l'Austria, la Francia e l’Italia. 
secondo questo personaggio, hanno già 
aderito a questo progetto al quale pare 
che ora si sia ottenuta anche l'adesione 
della Germania, 


Gli inglesi nel Tibet. 


LONDRA 4 (Reuter) Si ha da Tuma 
(Tibet): Dopo il combattimento coi. ti- 
betani nella valle di Chumbe molti medi 
ci e infermieri inglesi soccorsero anche 
i feriti tibetani. All'indomani con barel- 
le che erano state spedite da Tuma si 
trasportarono colà gran numero di feriti 
tibetani, i quali manifestarono tutti Ja 
loro viva riconoscenza per le cure loro 
usale. Il carattere politico della missio- 
ne non sarà punto alterato da questo 
fatto d'armi. 

Il colonnello Younghusband ricevette 
dal rappresentante cinese a Lhassa, uno 
scritto in cui questi gli domanda un con- 
vegno. Il Dalai Lama si rifiuterebbe di 
lasciargli proseguire. il viaggio, per cui 
il rappresentante cinese ora vorrebbe re- 
carsi nel Gyanstse, 


L'inchiesta sul Benadir. 

Le responsabilità dell'ex console d’Italia a Aden. 

ROMA 4 (N). La «Tribuna», occupan- 
dosi dell'inchiesta Chiesi-Travelli sul Be- 
nadir, pubblica alcuni documenti relati- 
vi alla vendita di schiavi nella colonie 
ed ai maltrattamenti che si imputano al 
tenente Badolo. Tra questi documenti vi 
sono alcune lettere dirett» al Badolo da 
Merca; in una di esse l'ufficiale dema- 
niale avverte Badolo di parecchie van- 
dite di schiavi e domanda istruzioni, Il 
Badolo raccomandò di non dirigergli let- 
tere d’ulfficio per simili cose. L’inchie- 
sta riporta la dichiarazione del Badolo 
che ammette di aver fatto fustigare al- 
cuni indigeni trovati armati. 


‘A quanto riferisce la «Tribuna» le con- 
clusioni dell’inchiesta, che sarà pubbli- 
cata tra breve, sarebbero, in riassunto le 
seguenti: 

cAl comm. Dulio, si imputa. di non 
avere mai, conoscendolo come lo cono- 
sceva, denunciato apertamente al R. Go- 
verno prima, quando era per esso com- 
missario civile della colonia, e poscia al- 
la succeduta Società del Benadir, lo sta- 
to attuale delle cose sia nei rapporti della 
schiavitù, che di tntte le altre questioni 
che si affacciavano ad ostacolare la no- 
stra azione in colonia: e la impossibilità 
assoluta sia per îl Governo che per la So- 
cietà di fare alcunchè di serio e di profi- 
cuo in colonia coi mezzi che essi mette- 
vano a sua disposizione. 

Le responsabilità del cav. Iginio Bado- 
lo sono di due specie; quelle che riguar- 
dano i lugubri fatti avvenuti durante la 
sua reggenza (maltrattamenti e uccisioni 
arbitrarie di indigeni) e le responsabilità 
che si riflettono particolarmente alla sua 
qualità di funzionario della Società. 

Delle prime non ci occuperemo, dicono 
i relatori, perchè sconfinando esse dalla 
qualità di funzionario di cui il cav. Bado- 
lo era investito, per assurgere ai più alti 
gradi delle responsabilità morali che l’uo- 
mo, il cittadino possa incontrare davanti 
alla legge, dovrà occuparsene chi della 
lesge è depositario ed esecutore: l’auto- 
rità giudiziaria. 

Noi qui toccheremo delle sue respon- 
sabilità di funzionario della Società che 
aveva commessa in lui la massima  fi- 
ducia. 

Queste responsabilità del cav. Badolo 
sono: di non avere, durante il tempo in 
cui tenne la residenza di Merca, vigilato, 
come. risulta dal rapporto Pestalozza e 
come appare da ‘altri documenti già alle- 
gati od esaminati in colonia e dalle testi- 
monianze delle persone ivi interrogate, 
fatto quanto il suo dovere richiedeva, 
sulla schiavitù; di non avere ‘avvertito 
nè il Governo come sarebbe stato suo 
precipuo dovere, mentre fungeva da go- 
vernatore, del deplorevole indirizzo im- 
presso alla colonia dal comm. Dulio, de- 
gli abusi a cui questo dava luogo, specie 
per ciò che si rifletteva alla questione 
della schiavitù, dei danni e delle conse- 
guenze per tutti disastrose che ne sa- 
rebbero inevitabilmente derivate: cose 
tutte che egli aveva rilevate e conosciute, 
perchè poi se ne fece arma più tardi con- 
tro il Dulio per combatterlo nella speran- 
za di sostituirlo. Nè piccola responsabiltà 
morale, come funzionario, di fronte alla 
Società che lo aveva mandato e pagava, 
è quella del cav. Badolo, di aver lavo- 


cà 


TL BANDOLO DELLA MATASSA 
79 romanzo di UGO MELPIT. 

Seguito del romanzo «I cavalieri della carità» 
(Proprietà letteraria. = Rij 


roduzione vietata). 


«Il nostro socio aveva detto che la 
cassa doveva contenere oltre  cinque- 
centomila lire, riposte dal suo collega, 
per gli incassi soliti a farsi in quell’e- 
poca. 

«Disgraziatamente, però, il cassiere 
per certi pagamenti, aveva versato su- 
bito la somma alla Banca di Francia. 

«I nostri compagni, quindi, presero 
soltanto cinquantamila lire che la cas- 
sa conteneva. 

«Le cinquantamila lire avrebbero 
servito a puntino al nostro nuovo socio 
per riparare, due giorni prima della 
revisione trimestrale di cassa, al pecu- 
lato da lui commesso. 

«Ma la nostra associazione non è u- 


-però molto grave e, meritevole di tutta 
\l’attenzione della diplomazia europea. 


sa a lavorare per nulla; che colpa ave- 


a 


rato alla rivolta di tutto il personale in 
colonia contro il governatore, allo scopo 
di renderne insostenibile la posizione, 
creando quello stato di tensione d’animi 
o di crisi, del quale appena ora la colonia 
va rimettendosi, che fu causa di disordini, 
di abusi, di scandali, le cui conseguenze 
morali e materiali si riversarono con gra- 
vissimo danno sulla Società». 


FERRI E NASI. 


ROMA 4 (N). L'on. Ferri pubblica nel- 
l’«Avanti» una dichiarazione con la quale 
smentisce di aver avuto un colloquio con 
l'on. Nasi per concludere un’alleanza; 
aggiunge di non aver parlato coll’ex-mi- 
nistro e di non avergli scritto da molti 
mesi. 


Caine paio 


ARMAMENTI IN ITALIA. 
Voci smentite, 

ROMA 4 (N). A proposito delle voci di 
armamento straordinario in Italia, la 
«Tribuna» dice: Qualche giornale si osti. 
na a dare notizie inverosimili ed insus- 
sistenti come quella di truppe di consueto, 
residenti in Piemonte che sarebberd 
iraslocate nel Veneto. Il giornale dichia 
ra che nulla giustifica tali allarmi perchè 
la nostra situazione internazionale non 
potrebbe esser migliore. 


NELLA GUINEA INGLESE. 


LONDRA 4 (Reuter). Secondo notizie 
giunte qui, la spedizione organizzata di 


no scorso avevano massacrato due funi 
zionari inglesi, ebbe ‘a sostenere un ac- 
canito combattimento coi ribelli nel di- 
stretto di Kassa (Guinea superiore); per 
poco gli Okpotos non riuscirono a pene- 
trare nel quadrato inglese. Molti indige- 
ni furono uccisi: fra i caduti non si trovò 
alcun europeo. 


Pio Ke È cattolici di Germania. 


ROMA 4 (N). Oggi il papa ha risposto 
con due importanti discorsi in latino al- 
l'indirizzo di una delegazione tedesca. 
Lesse l'indirizzo latino il conte Droste 
Wischering, ringraziando il papa dei con- 
sigli dati ai cattolici tedeschi. Pio X, dopo 
aver ringraziato i cattolici tedeschi della 
completa devozione alla Chiesa di Roma, 
ha accennato alle premure alfezionate di 
Guglielmo Il e del suo Governo, e parlan- 
do del centro cattolico al Reichstag, lo 
disse benemerito della patria tedesca. 


Il papa e lo scisma americano. 


ROMA 4 (NÌ. Tl «Giornale d'Italia» an- 
nunzia prossima la pubblicazione d'una 
lettera di Pio X sullo scisma americano. 
La lettera sì ispira alle decisioni del con- 
siglio di Baltimora del 1884. Sarà confor- 
me alla risposta data il 16 dicembre 
1901 al congresso arcivescovile. di 
Washington e ai congressisti di Buffalo. 


REIT 


lia codificazione del diritto canonico. 


ROMA: £ (N). L'«Osservatore romano» 
pubblica i nomi dei cardinali chiamati 
dal papa a costituire la commissione per 
la codificazione del diritto canonico, dis- 
posta con «motu proprio» del 19 marzo; 
sono Serafino Vannutelli, Agliardi, Vin- 
| cenzo Vannutelli, Satolli, Rampolla, Got- 
ti, Ferrata, Cassetta, Mathieu, Gennari, 
Cavicechioni, Merry del Val, Steinhuber, 
Segna, Vives y Tuto e Cavagni. - Segre- 
tario della commissione sarà mons, Ga- 
spari. 


Un monumento a Cevallotti in Catania. 


CATANIA 4 Stamane, alla presen- 
za delle associazioni democratiche e di 
gran folla, fu inaugurato il monumento 
a Felice Cavallotti.  L’onor, De Felice 
‘pronunziò un applaudito discorso com- 
memorativo; 


Il congresso socialista ungherese. 

BUDAPEST 4 (N). Oggi sì tenne qui 
il congresso dei socialisti ungheresi, al 
quale erano rappresentate 277 località 
da 665 delegati, e Budapest. da 92. Il 
congresso deliberò di trasformare il gior- 
nale ebdomadario «Nepszava» in quoti- 
diano soltanto quando siano assicurati 
25.000 abbonati. Nessun incidente. 


I socialisti svizzeri e le speso milltari 


LUCERNA 4 (N). Il congresso del par- 
tito socialista svizzero ha votato un. ordi- 
ne del giorno nel quale si decide di lan- 
ciare la proposta di ridurre da 28 a 20 
milioni il bilancio militare della confe- 
derazione. 


SII, 


Guglielmo II in Sicilia, MESSINA # 
(N). Alle 2 e mezzo fra grandi acclama- 
zioni della folla l’imperatore Guglielmo 
scese a terra e fece un'escursione in 
campagna. 

Lonketa Mendon. PARIGI 4 (N). Il pre- 
sidente Loubet con la consorte è partito 
iersera per Meudon, dove soggiornerà al- 
cuni giorni. 


graziata e se le cinquecentomila lire 
erano sfumate? 

«Noi avremmo salvato il. tesoriere 
che ci aveva proposto l'impresa, se que- 
sta avesse fruttato la somma stabilita. 

«Il fatto si è che il reato di costui 
fu scoperto; egli per supplire lì per lì 
alla mancanza del danaro e per andare 
innanzi fino alla revisione, aveva falsi- 
ficato alcuni mandati; la Corte d'assise 
lo condannò, salvo il vero, a otto anni 
di reclusione, concedendogli le  atte- 
muanti, perchè aveva commesso il pe- 
culato per salvare il figlio dal disonore 
e forse dalla morte. 

«Adesso che questo sciagurato. teso- 
riere ha espiato la pena, pretende di 
dovere ai Cavalierî della carità ed a me 
in special modo, la rovina sua e della 
propria famiglia. 

«E stato qualche anno in America 
e col commercio ha messo da parte u- 
na somma non rilevante, ma sufficien- 
te a dargli i mezzi per condurre a fon- 


recente per punire gli Okpotos, che l’an..| 


L’ arciduca Carlo Stefano ad Abbazia. 
ABBAZIA 4 (B). E' arrivato qui l’arci- 
duca Carlo Stefano, 

MN conte Magliano lascia Belgrado. — 
BELGRADO 4 (N), L'inviato italiano con- 
te Magliano presentò stamane al re le 
sua carte di richiamo, 

La Legione d'onore al maestro Conte. 
PARIGI 4 (N(. Il maestro  iltaliano di 
scherma Conte fu insignito dell’ordine 
della Legione d'onore. 

Un Piccolomini morto a Montecassino. 
MONTECASSINO 4 (N). E° morto aggi il 
monaco benedettino don Bernardo dei 
marchesi Piccolomini della Gherardesca, 
noto iper il suo valore di letterato. 

Per il irattato ‘di commercio 
italo-ansiriaco. 


ROMA 4 (N). La «Tribuna» dice che il 
comm. Miraglia inviato in base agli ac- 
cordi intervenuti tra. l’Italia e l’Austria- 
Ungheria a Vienna e a Budapest per uno 
scambio preliminare di idee segnatamen- 
te circa la questione dei vini, sarà 
in questi giorni ricevuto dal presi- 
dente del Consiglio ungherese e da quel- 
lo ‘austriaco. Il comm. Miraglia tornerà 
tra breve a Roma ove non tarderanno ad 
essere ripresi i negoziati definitivi da 
parte dei rispettivi‘delegati d'Italia e Au- 
stria-Ungheria nel comune proposito di 
riuscire ad un equo compromesso. 


ARAN AZIONATA 


Pertarbazioni sismiche 
nella regione balcanica. 


SALONICCO 4 (N). Qui ed in tutto il 
distretto fino al confine serbo si avverti- 
rono violente scosse di terremoto. La pri- 
ma avvenne stamane alle 11.30 e fu se- 
guita quasi immediatamente da un'altra 
scossa. Alle 11.45 ne fu avvertita una 
terza. Parecchi edifici rimasero legger- 
mente danneggiati. 

BUCAREST 4 (N). Verso mezzodì fu 
avvertita qui una scossa di terremoto; 
una mezz'ora più tardi una scossa più 
forte e più lunga causò grave panico. 

SOFIA 4 (N). Fra le 12 e le 12.30 mer. 
si ebbero qui tre forti scosse di terremo- 
ito. Anche in altri luoghi del principato 
si osservarono fenomeni sismici. 

BELGRADO 4 (N). A mezzogiorno si 
avvertì una debole scossa di terremoto. 
TRES-CSABA 4 (N). Alle 11.30 ant. 
si avvertirono qui due forti scosse di ter- 
remoto in direzione E.-0.; nessun danno. 

PANOSOVA 4 (N). Alle 11.30 ant. si 
ebbe qui una debole scossa di terremoto 
della durata di 15 secondi; nessun 
danno. 

Violonta bufera a Montevideo. 

LONDRA 4 (N). Giusta un telegramma 
pervenuto al «Lloyd's Bureau», da Mon- 
fevideo, imperversò colà una violenta 
bufera, che produsse danni considere- 
voli. Nel porto affondarono due navi, 

Werremoto, 

VENEZIA 4 (N). Oggi alle 11.28 gli 
istrumenti sismici segnalarono scosse di 
terremoto ondulo-sussultorio in direzio- 
ne ‘est-nord-est, durate pochi secondi. 


Da informazioni da noi direttamente 
assunte al locale Osservatorio astrono- 
mico meteorologico risulta che anche que- 
sti apparati sismografici segnalarono 
perturbazioni sismiche di rilevante gra- 
vità. Furono avvertiti 5 movimenti sismi- 
‘ci ben distinti: Il primo cominciò alle 
ore 11.4°.36” ed arrivò ad un'ampiezza 
massima di 74 mm., il secondo alle 
11.27.58” con un’ampiezza massima di 
76 mm., il terzo alle 12.3°.48'” con 6 mm., 
il quarto alle 12.9°.36” con 21 mm., e in 
fine il quinto alle 11.22'42” con 1 mm. 
Grosso furto, 

NIZZA 4 (N). Ignoti ladri penetrati nel- 
l'appartamento del signor Ewing vi trafu- 
garono una.casselta contenente titoli e 
gioielli per un valore di circa 25.000 
franchi. 

Îl «raid» ippico Milano-Torino. 

MILANO 4 (N). Oggi all’ippodromo di 
San Siro, affollatissimo, ebbe luogo alle 
4 del pomeriggio la partenza dei con- 
correnti al «raid» ippico Milano-Torino 
indetto dal giornale tornese «La Stam- 
pa Sportiva»... I partecipanti dovranno 
percorrere in 24 ore 150 chilometri; quel- 
li che arriveranno entro il limite massi- 
mo si disputeranno 11.200 lire di premi 
in una corsa di 4000 metri. Gli iscritti 
erano 43; i partenti 27. Alcuni partirono 
al piccolo trotto, altri al passo, altri in- 
fine conducendo il cavallo a mano, Assi- 
steva il conte di Torino. 

IH primo «Cress-Gounty» ciclo podistico 
italiano, 

MILANO 4 (N). Oggi si svolse qui il 
primo «Cross-Country» italiano, gara ci- 
clo-podistica. La partenza fu data fuori 
porta Magenta e l’arrivo era fissato al 
rondo Loreto fuori Porta Venezia, e il 
percorso era di venti chilometri per i ci- 
clisti e di dieci per i podisti. Nella catego- 
ria ciclisti arrivò primo Basilio Fioechi 
in 34 min, 80 sec. dei ‘podisti primo Re- 
viglio in 28 min. 30 secondi. L'arrivo fu 
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funestato dal crollo di una palizzata gre- 
mita di curiosi. Si hanno a deplorare tre 
eriti di cui uno gravemente. 

Incendio a Milano. 

MILANO 5, ore 1.20 ant. (N). Stasera 
scoppiò un incendio nel laboratorio del- 
a nota sartoria Prandoni, attigua al tea- 
ro Manzoni. Il fuoco fu avvertito mentre 
iniva la rappresentazione di «Loute», 
cosicchè produsse panico enorme tra la 
olla. T danni non sono ancora precisati 
Il fuoco fu domanto presto dai pompieri. 
L'incendio pare dovuto al contatto di un 
ilo elettrico in combustione con la val- 
vola della luce. 


Le tragedie della pazzia. 
MILANO 4 . Stasera l'operaio Ange- 
o Colombo, di 36 anni, già ricoverato 
nel manicomio, riassalito da demenza 
uriosa, pare per infondata. gelosia, ucci- 
se la moglie Maria Passera, trentenne, 
colpendola con una lima accuminata al 
cuore, alla bocca e ‘alla testa. Il pazzo 
erì pure al viso, con la stessa arme, la 
propria vecchia madre, tentando anche 
di uccidere il suo bambino di sei anni, 
Guglielmo, che fu sottratto alle sue fu- 
rie. Infine si costituì ai carabinieri, La 
ragedia si è svolta in un quartiere ope- 
raio fuori della cinta. 
Suicidio d'una coppia di adolescenti. 
GROSSETO 4 (N). Stamane un iconta- 
dino trovò i cadaveri di due giovani, uc- 
cisisi con una rivoltella. Furono. rico- 
nosciuti per Ettore Tosini e per la signo- 
tina inglese Boner, di conosciutissima 
famiglia. Entrambi erano meno che se- 
dicenni! 


Le corse al trotto a Vienna, 


VIENNA 4 (N). Eccovi il risultato delle 
‘corse.della quinta giornata della Riunione 
«d’apertura, che si tennero ieri, giorno di 
Pasqua, al Prater. 

T. Corsa di JH categoria (cor. 1500). Pri- 
{mo «Enns» (m. 2720) in 4.22; secondo 
«Zweifel»; terzo «Sunol», CGorsero 10. 
Totalizzatore: 19 per 10; 31, 40 e 36 
‘per 205. 

II. Corsa Internazionale (cor. 2000). 
Primo «Soano» (m. 2600) in 3.49.7; se- 
condo «Darling Girl»; terzo «Lady Con- 
stantina»; il num. 1 squalificato come 
secondo. Corsero 5. Totalizzatore: 25 per 
10; 45 e 64 per 25. 

I, Primo Premio dello Stato (cor. 
6500). Primo «Argonaut» (m. 2600) in 
3.58.5; secondo «Amna Z.»; terzo «Anto- 
nia». Corsero 7. Totalizzatore: 10 per 10; 
27,28 e 33 per 25. 

IV. Corsa per trottatori di tre anni (cor. 
2000). Primo «Aventurier» (m. 2200) in 
3,348; sécondo «Patriot». Il num. 2: squa- 
lificato come secondo. Corsero 4. Totali: 
11 per 10; 26 e 20 per 25. 

V. Corsa di I categoria (cor. 2000). Pri- 
mo «Pava H.» (m. 2925) in 4.19.6:; se- 
condo «Lisbeth»; terzo «Limbus», Gorse- 
to:9. Total. 28. per 10; 35, 46 e 67 per 25. 

VI. Corsa per trottatori di tre anni (cor. 
2000). Primo «Wilburn» T.» (m. 2260) in 
3.35.4; secondo «Freyo»; terzo «Cadi». 
Corsero 6. Total.: 11 per 10; 26 e 28 
per 25. 

VII. Corsa di II categoria (cor. 1700). 
Primo «Merry Simmons». (m. 2800) in 
44.18.6; secondo «Tullnermadl»; terzo 
«Tugendbiimdlerin». Corsero 9, Total.: 18 
per 10; 33, 52 e 48 per 25. 
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I legati dei ricchi. 


È’ un argomento che varie volte fu 
trattato su queste colonne ed oggi sì ri- 
conduce alla nostra attenzione, poi che 
fu appena composta nella pace del se- 
polero la salma di Sarah Davis. 

Or sono alcuni anni accennando a de- 
gli esempi d’altri paesi, dovevamo notar 
con rinerescimento il fatto che a Trie- 
ste, la quale pure eccelle per atti gior- 
nalieri di spontanea beneficenza e può 
vantarsi ad esempio di avere per prima 
inaugurata e diffusa la consuetudine di 
elargizioni ad onore dei defunti, non si 
avessero mai a ricordare cerli fatti di 
filantropia più larga che in altre città 
sì verificano assai spesso. A Trieste - lo 
dicemmo anche l’altro ieri - i legati pii 
sì diramano di continuo in mille rivo- 
letti scendenti come uno stillicidio che 
inumidisce appena il terreno senza spe- 
gnere alcuna sete. Basta scorrere le pa- 
gine dell’cAmministrazione comunale di 
Trieste nel triennio 1900-1302» per per- 
suadersi del srande numero di fondazio- 
ni solo affidate al Comune, la cui am- 
ministrazione richiede l’opera di varii 
impiegati. Mancano, fatte poche ecce- 
zioni, i lasciti di grande entità rivolti a 
scopi unici. 

Negli ultimi decenni si doveva risalire 
sino ai cospicui lasciti di Pasquale Re- 
voltella, di Giuseppe de Marenzi e di 
Antonio Caccia per trovar esempi di li- 
beralità ispirati a larghezza di concetti e 
a generosità di mezzi. Dopo lunga sosta 
vennero Giorgio Galatti, la signora Ga- 
rofolo de Burlo ed ora Sara Davis a di- 
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mostrare che se pur sonnecchiante non 
è del tutto spenta nella città nostra la 
coscienza, pur tanto facile ad acquistarsi 
e ormai patrimonio di tutti i filantropi, 
che la carità riesce veramente efficace 
solo quando tenda, con adeguata capa- 
cità di mezzi, ad uno scopo determinato, 
mentre lo sminuzzaria equivale ad an- 
nullarna i benefici risultati, 

Poichè gli ultimissimi tempi videro 
questi tre esempi luminosi di filantropia, 
arride pure a Trieste la speranza che an» 
che tra i suoi figli più favoriti dalla for- 
luna vada comipiendosi quella evoluzio» 
ne nei concetti della beneficenza che s'è 
maturata già in altri paesi. in opera 
splendide. Anche senza andar a cercare 
gli esempi in paesi più lontani, dove a 
lasciti di privati si devono universti 
opere pubbliche grandiose, il Regno vi- 
cino. ci mostra in Genova un ospedale 
modello e delle opere iportuali dovuta ai 
duchi di Galliera, a Bologna un istituto 
ortopedico Rizzoli, a Milano un. asilo 
per i ciechi Mondolfo e tante altre isti- 
tuzioni che in massima parte proven 
nero dalla beneficenza privata. 

Questa evoluzione negli intendimenti 
della beneficenza ‘appare tanto più me- 
ritevole di encomio e di gratitudine quan+ 
to maggiori sì manifestano e più incals 
zanti urgono da noi i bisogni, Per un 
complesso di circostanze. peculiari, a 
troppe cose, nello sviluppo della città e 
nell’ incalzare dei bisogni, dovrebbe 
provvedere la collettività a mezzo del 
Comune. Parecchie opere stanno al dî 
fuori dell'orbita assegnata dalle leggi a- 
gli enti comunali; ‘altre soverchiano di 
gran lunga i mezzi loro consentiti. 

Nei testamenti dei nostri ricchi non 
mancano i legati per Ie istituzioni na- 
zionali, ma per essere quasi tutti mo- 
desti anche se fatti dai maggiori abbien- 
ti, appaiono mossi più da un memore 
sentimento di omaggio e di simpatia al- 
le idealità alle quali gli istituti benefi- 
cati si riconnettono, che non dall’inten- 
to pratico e concreto di aiutarli effica- 
cemente in alcuna delle loro moltepliei 
manifestazioni. Pura dalla Lega Nazio- 
nale, che si dibatte fra tutto un aeca- 
vallarsi di domande di aiuti per scuole 
e asili nei punti minacciati del confine 
linguistico, al fondo per l’Università i- 
taliana, non difettano i compiti a cui sia- 
mo costretti a provvedere con le sole 
nostre forze, e che verosimilmente non 
s'avvieranno a completa soluzione soì- 
lecita senza il concorso di qualche gran- 
de alto di privata munificenza. 

Nel campo politico sociale e umanita- 
rio non v'è ‘pur troppo che l’imibarazzo 
di-osservare e di scegliere. I bisogni so- 
no infiniti: dallo sventramento di Gittà! 
vecchia alle case operaie, dai dormitori 
popolari alle varie forme della benefi- 
cenza sono parecchie le opere sociali, 
economiche e umanitarie, alle quali 
provvederà certo a poco a poco la col- 
lettività, ma che non potranno essere 
attuate simultaneamente nè tanto solle- 
citamente per iniziativa ed a spese del 
solo Comune; se l’illuminato sentimento 
filantropico dei testatori mon vi darà Jai 
scintilla avvivatrice, la fiamma alimen- 
tatrice. 
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ESPORTAZIONE E CARESTIA DI GARNE 


Eloguenti raffronti di cifre. - I guadagni degli 
agrari all’estero aumentano. - Lo ultime pole 
miche sulla questione, 

Durante Je feste di Pasqua il pubblico 
ha, forse dimenticato la questione della 
carne di manzo, poichè, tra il pesce del 
venerdì santo e i prosciutti e gli agnelli 
delle mense festive, è un fatto che il man- 
zo si considera in quei giorni poco meno 
che... un animale da tiro. Ma all’indo- 
mani del momento pasquale, riprendono 
le dolenti note: cosla sospiri ogni giorno 
la carne che bolle nella pentola della fa- 
miglia! Costa sospiri: e ai giornali di tut- 
te le città articoli; dai quali apparisce 
sempre più evidente ciò che noi abbiamo 
intuito fino dal principio della campagna 
per il ribasso della carne, intrapresa pa- 
rallelamente agli studi della commissione 
municipale: che cioè si deve insistere 
per provvedimenti larghi, adeguati alla 
caratteristica vastità del fenomeno, il 
quale non appartiene a una città singola, 
ma da tutte è risentito ugualmente, 

Certo che în ogni città vi saranno gli 
inconvenienti locali, ai quali è stretto do- 
vere di por riparo. Ma è'‘all’infuori di que- 
sti e sopra di questi, che il problema della 
carne esiste ed è grave: nè i giornali vien- 
nesi, occupandosene, si limitano alle con- 
dizioni della città, ma considerano il fe- 
nomeno quale si impone nelle sue linee 
generali: cioè la mancanza di came a 
buon mercato sotto il vigente sistema e- 
conomico austriaco. 

In uno studio pubblicato l’altro giorno 
dalla «N. F. Presse» ‘sull’esportazione del- 
la carne all’estero durante i dodici ulfi- 
mi anni non possono a meno di colpire 
alcune cifre oltremodo significative. Nel 
1892 si esportavano dall’ Austria 73.597 
buoi con un reddito di 27.741.136 corone; 
nel 1894 questa esportazione, favorita 
dall'entrata in vigore dei nuovi trattati 
commerciali, cresceva improvvisamente 
SOT TETTI 


do la sua campagna contro di noi. 

«L'odio gli aguzza la mente e gli con- 
ferisce un’abilità infernale e un corag- 
gio da leone. 

«Di già ha potuto cagionare un gran 
danno a un nostro consocio e si accin- 
ge a rovinarlo inevitabilmente. 

«La rovina del compagno nostro è 
la rovina di tutta l’associazione; noi 
corriamo il pericolo di essere tutti sco- 
perti ed arrestati. 

«Il Consiglio ha voluto. convocarvi 
in adunanza per avvisare ai mezzi di 
scongiurare il pericolo che vi ho rive- 
lato, senza diffondermi sui particolari. 

«Adesso il cavaliere N. 8 vi esporrà 
l'operato del sodalizio»e i tentativi fatti 
per liberarci dall'implacabile nemico, 
poichè abbiamo adunato l'assemblea 
generale soltanto quando il caso essen- 
do divenuto gravissimo, ci è sembrato 
che un'ulteriore azione, implicasse 
troppa responsabilità da parte nostra. 

«Prima di finire debbo raccoman- 
Idarvi di essere concisi nella discussio- 


ne e di parlare soltanto se siete convin- 
ti di aver buone proposte da esporci; 
il pericolo è imminente e quindi il tem- 
po deve esserci prezioso. 

«Il nostro nemico è capace di tutto; 
non wrifugge da qualsiasi mezzo per 
rendere più sollecita la sua vendetta. 

Questo discorso del presidente destò 


un sussurro prolungato nell'assemblea. | 


Maurizio era rimasto alquanto delu- 
so, perchè aveva creduto si fosse par- 
lato subito della tragedia di Marsiglia, 
®che fossero entrati in scena i falsi in- 
glesi. 

Secondo lui, la storia dell’antico so- 
cio e del furto commesso a danno di u- 
na ditta, se provava una volta di più 
che i Cavalieri della carità erano mal- 
fattori della peggiore specie, non ave- 
va però alcun nesso coll’affare per cui 
si era azzardato a penetrare in quel- 
l'assemblea. 

Si consolava pensando che prima di 
sciogliere l'adunanza, si sarebbe p 
lato anche di Pietro Cheviot, della si- 
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gnora Balissard, di Mastro Alonzio e 
di Mastro Vipera. 

Frattanto continuavano nella sala i 
commenti a bassa voce che il presi- 
dente si guardava bene dal far cessare, 
per dar luogo ai soci di scambiarsi le 
idee e di farsi un concetto chiaro della 
situazione. 

” Soltanto colui che sedeva al fianco 
di Maurizio, e cioè l'incappato filosofo, 
manteneva il silenzio, la qual cosa non 
tornava sgradifa a Maurizio, perchè 
se gli avesse rivolto la parola, non a- 
vrebbe saputo che cosa rispondere. 

Era lecito credere che i Cavalieri già 
conoscessero, ciascuno per conto pro- 
prio, la questione di cui si trattava e 
che fossero informati regolarmente, 
per lettera, degli affari della società. 
Fra le tante cautele vi era certamente 
anche quella di non parlare mai con 
chiarezza nelle adunanze, e in special 
modo, di non nominare nessuna per- 
sona. 


(Continua). 
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fino a 228.467 buoi, con un corrispettivo 
reddito di 98.325.258; poi, durante alcuni 
anni, andava moderandosi, per riprende- 
re in seguito il movimento ascensionale 
in proporzioni maggiori, fino a raggiun- 
gere l’ anno scorso | esportazione di 
277.208 capi, dai quali i produttori di be- 
stiame ricavavano «cento e otto milioni 
e 480.310 corone». 

Ora, nel raccogliere ultimamente i dati 
sulla questione della carne, si è più vol- 
te accennato ad un periodo di carestia 
negli anni 1894-95, il quale corrisponde- 
rebbe al primo massimo sforzo dei pro- 
duttori austriaci per esportare il loro be- 
stiame all'estero. Oggi, la mancanza di 
manzi sì fa risentire di nuovo aspramen- 
te e tutte le città dell’Austria levano la 
voce contro gli esorbitanti prezzi della 
carne: ed ecco, contemporaneamente, le 
tabelle statistiche dare ai poveri agrari 
- che, stando ai loro giornali, si trovereb- 
bero in situazioni compassionevoli - il 
lieto annuncio che 1’ esportazione all’e- 
stero ha toccato un massimo mai finora 
raggiunto; il quale si computa in cento e 
otto bei milioni, senza calcolare gli spic- 
cioli. 

Questi raffronti fra la carestia all’in- 
terno e l’incremento della felice specu- 
lazione all’estero, fra i soldini che devo- 
re.in più i piccoli consumatori 
i milioni che entrano dall’e- 
aecocce dei grossi produttori 
:,, questi raffronti sono forse 
i più istruttivo possa trovarsi pe 
il problema della carne. È se 
o che gli agrari germanici, impen- 

ieriti della concorrenza degli austriaci 
nel loro paese, vogliono fare il diavolo a 
quattro perchè i nuovi trattati commer- 
ciali non permettano una simile invasio- 
ne di bestiame dalle frontiere, non v'ha 
dubbio che nelle città dell'Austria molti 
augureranno di tutto cuore che essi rie- 
scano a prender la mano al loro governo 
perchè al di qua si abbia finalmente un 
po d’abbondanza di carne e un benefico 
sollievo nei prezzi! 

TH aN. W. Journal» ha dato frattanto al 
governo una ricetta generica sul sodo di 
far diminuire i prezzi della carne; ricet- 
ta già nota, ma che forse sarebbe giove- 
vole, se si potesse credere che il governò 
sì, preoccupi di ciò: mentre in verità, do- 
po gli esempi avuti, ci vuole una bella 
dose di candore per crederlo; Comunque 
sia, la ricetta sarebbe questa: «ribasso 
«dei dazi per il bestiame e per la came 
Mmacellata; apertura dei corfini al bestia- 
me della Russia e dei Balcani e importa- 
zioni di carni macellate dalle regioni di 
oltremare, senza tanti scrupoli veterina- 
Tii e sanitarii». Ma gli agrari osservano 
che in tal caso il bestiame austriaco ne 
avrebbe un tal colpo da non potere l’al- 
levamento nemmeno più sussistere, che 
l'estero detterebbe i prezzi della carne 
sul mercato austriaco e che il bilancio 
commerciale dello Stato ne soffrirebbe e- 
normemente; e un organo degli stessi a- 
grari conclude con queste serene parole: 
«In Austria non c'è bisogno di grosso be- 
stiame straniero; poichè manzi se ne pro- 
ducono abbastanza nei suoi territori», 

È se ne producono difatti: ma per far-| 
ne commercio in Germania e ricavarne, 
come abbiamo veduto, un bel centinaio 
di milioncini dai paesi che non riescono 
a produrne. Quanto a noi, di questa suf- 
ficienza, di questa abbondanza del be- 
stiame, non ci accorgiamo; ci accorgiamo 
solo che la carne si paga a prezzi di ca- 
restia. Il miglior modo di convincere tutti 
che l’Austria non ha bisogno di carni nè 
balcaniche, nè russe, nè americane, sa- 
rebbe quello di rendere accessibili a tutti 
i cittadini le carni austriache: ma a que- 
sto si pensa troppo poco da coloro che 
avrebbero il dovere di pensarvi. Eppure, 
la questione è qui; e tutte le grandi pa- 
role usate per evitare questo punto non 
sono che sofismi. O agevolare l'importa- 
zione, o restringere l’ esportazione: le 
persone di vista sana non vedono altre| 
vie finchè la carestia di carne dura e le 
popolazioni ne soffrono. 


Nei sobborghi. - San Giacomo, Fra po- 
chi anni, ne abbiamo il presentimento, 
sarà tutt'altra cosa. Non si parlerà di San 
Giacomo come se ne parla ancora oggidì, 
col vecchio sentimento di un paese stac- 
cato, abbastanza estraneo, abbastanza 
indipendente dalla città; non sembrerà 
che esso guardi a Trieste, distesa e flo- 
rida nel piano, con lo stesso disdegno 
onde Belleville, la città proletaria. guar- 
da dalla collina l'opulenta Parigi che si 
allarga ai suoi piedi. Poichè ormai il fio- 
rire di Trieste ed ogni benedizione che 
le possa toccare in avvenire. saran- 
no anche  floridezza e benedizione 
dell’antico sobborgo di San Giacomo: es- 
so è raggiunto dalla città: esso è tem- 
pestato dai suoi benefici: ha un nuovo 
giardino pubblico alle porte; ha nella 
via dell'Istria una delle contrade più spa- 
ziose e più belle; ha un nuovo imponen- 
te: edificio scolastico; fra pochi mesi a- 
vrà perfino una scuola media; non è 
lontano ‘il momento dell'apertura della 
galleria di Montuzza e dell'ascesa dei 
carrozzoni tramviari a luccicare in quel 
sole d'altura, Già una moltitudine di case 
nuove, alte come torri, bianche di ce- 
mento fresco, si alza fra le casette anti- 
quate della collina; certi abbozzi di vie, 
che si chiamavano vie soltanto perchè 
avevano una targhetta col nome, vanno 
ora completando rapidamente la loro 
doppia fila di facciate; insomma c'è già 
tanto di mutato da non poter riconoscere 
più il sobborgo di un tempo. 

Pure, nonostante l'invasione di tante 
cose dell'avvenire, San Giacomo rimane 
ancora il sobborgo operaio di una gran- 
de città ‘in tutto il suo carattere. Quando 
si è lassù, i pennelli dell’acquerellista, 
che ambirebbero ritrarre quadretti di vi- 
ta, si affilano nelle mani, involontaria- 


«muloni» sono i più violenti? I proble- 
mi scattano e sì impongono per ognì os- 
servazione ‘che ‘entri dagli occhi al cer- 
vello: come tutti i sobborghi operai delle 
grandi ciblà, San Giacomo è un incompa-| 
abile campo di studio per la scienza dei 
fenomeni sociali. ‘Alle porte; della im- 
mensa campagna ristoratrice, in vetta ra 
una collina purificata dal vento, dal sole 
e dagli effiuvî marini, si scoprono pure 
inaspettatamente le eredità di quel lungo 
periodo, ormai passato, nel quale la vita 
dell'operaio trascorreva negletta, in una 
fierezza di passioni accompagnata a 
umiltà quasi servili, in una privazione dì 
sostentamento accompagnata da un fre- 
netico uso degli alcoolici. I bimbi gra- 
cili e deperiti, i monelli attirati dalla 
perversità, i «muloni» dall’istinto vio- 
lento; che al primo accenno di disordine 
piombano su Trieste per divenire i pro- 
tagonisti della parte più oscura - cioè 
della parte vandalica - delle giornate di 
febbraio: tutti questi esseri che la uma- 
na coscienza dell'avvenire ristorerà, rin- 
noverà, nobiliterà, rappresentano ancora 
gli avanzi di quella specie di anarchia 
igienica e morale che conirassegnò in 
altri tempi le prime agglomerazioni di .0- 


perai industriali intorno alle grandi 
città. 
Bisogna, d'altronde, trovarsi a San 


Giacomo in delerminate ore, in determi- 
ati momenti - all'uscita dalle scuole, al 
vespero di certe giornate di fermento, a 
arda sera di certi giorni sacri al vino 
uovo - per avvertire la sopravvivenza di 
questi fenomeni del passato: nella ‘vita 
consueta li sopraffà ormai il nuovo svi- 
uppo. delle cose, l'assalto di incivili- 
mento allargatore di vie, educatore d’a- 
nimi, morigeratore di caratteri, che va 
mutando la &sonomia di San Giacomo e 
ega strettamente il sobborgo e la sua 
anima a Trieste. Come tutto progredisce, 
così anche tutto si ingentilisce; come il 
avoro è meglio retribuito, così anche la 
Vita delle città operaie si impone ‘una 
migliore disciplina: e vi sono osterie di 
San Giacomo che, le domeniche di 'car- 
novale, quando un’armonica suona, € 
due 0 tre coppie si fanno un po' di largo 
a ballare fra i tavoli, e le famiglie siedo- 
no intorno a «commentare il ballo» come 
direbbe limpidamente il paffuto Paston-| 
chi, potrebbero fare la lezione di cordia- 
lità e di onestà a molte indecenti baldo- 
rie del carnovale cittàdino. 

E quel vasto Gampo S. Giacomo, con 
la sua chiesa in mezzo e. coi sui ciuffi 
di verde alle parti.- una gran piazza di 
Ì o in mezzo ad una città. - ha in 
te ore del mattino e della sera, all’a- 
delle botteghe e al finire del la- 
voro, un incantevole carattere di 
lamento popolare che conforta il sociolo- 
go e lo rassicura a tornar pittore: di qua- 
dretti di vita. A vespro, le camicette ros- 
se, gli scialli bianchi, i grembiuli nerì 
delle ragazze tornate dal Puntò franco 0 
dalla fabbrica; @ le loro voci schioccanti 
e i loro occhi arditi, vi fanno concerto 
con. le ombre scure dei vagheggini in 
giacca ‘da lavoro che. vengono là come 
ad un «liston» del sobborgo; ai lati della 
piazza, lungo le botteghe illuminate, 
passano le 10 le in faccende, cullan- 
do fra le braccia, come un bimbo, il gran 
pane di color d’oro fra i cartocei burehi- 
ni delle altre compere; sì sporgono teste 
dalle finestre, fra i capi di biancheria 
penzolanti, ‘e annodano. conversazioni 
nell'aria bruna; un andare e venire di 
carrettelle fa sentire l'intreccio continuo 
della vita, fra la campagna aperta che 
manda sbulfi di fragranza e nuvoli di 
polvere; e la città alla quale conducono 
le erte precipitose: tanto vicina - e che im 
certe ore, fra quegli alberi, fra quella 
vita pittoresca di popelo, pare tanto lon- 
lana. 

Elargitioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

In morte della signora Speranza ved. 
Morpurgo dal. signor Francesco Weis e 
famiglia cor, 10. 

Da Manlio e Guido per netto ricavo di 
francobolii cor; 3. 

Altino Zemaiti a Trieste. La nostra Mi: 
nerva offrirà tra qualche giorno alla cit- 
tadinanza l'occasione di rifare cono- 
stenza: d'un chia: mo. contittadino; 
che dopo lunghi anni ritorna alla patria 
adorno di fama preclara nelle lettere i- 
taliane. 

Albino Zenatti è nome caro alla città 
che lo annoverò sempre fra i suoi figli 
più operosamente devoti. Hocente; 7 
side di Liceo ed ora provveditore agli 
studi a Padova dove è anche fra i doventi 
della università, Albino Zenatti è scrit- 
tore elegantissimo e profonio indagatore 
di storia letteraria, Il suo amore per la 
patria si manifestò anche nella serie di 
pubblicazioni ehe dedicò ‘a far conoscere 
le glorie del nostro passato, sia che di- 
rigesse a Roma con’ Salomone Morpur 
go «Archivio storico per Trieste, l’Istria 
eil Trentino», sia chie esponesse «I me- 
riti di Andrea Antico» o attendesse a 
P'epistolario. di Girolamo Muzio 0 rae- 
cogliesse materiali per la storia della 
parte presa dagli istriani alla battaglia 
di Lepanto. 

Albino Zenatti parlerà giovedì sera a 
ore 8. precise nella. sara della Minerva 
su Tueca, proseguendo il ciclo così ap- 
prezzato delle conferenze su regioni e 
città d'Italia, 

Piccolo problema e facile soluzione. Il 
movimento delle vetture a Trieste non 
ha in sè nulla di vertiginoso e non do- 
vrebbe dare alcuna idea di pericolo: al 
passante: nondimeno è stata certo pro- 
vata: più volte da tutti in parecchi pun- 
ti della. città impressione sgradevole. di 
vedersi venite innanzi una vettura a cor- 
sa, della quale non si sa se si debba 
scansarsi a ‘dritta o a Sinistra, poichè 
il cavallo non accenna in modo eviden- 
te aiuna direzione precisa. Sarà qualche 
volta! rilassatezza 0 trascuranza del. gui- 
datore; Ma in generale questa apparen- 
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mente, fino a'divenire la rigida punta di 
penna che si intinge nell’inchiostro ne- 
rò del sociologo. Perchè dalla scuola di 
via dell'Istria, Situata in così meravi- 
gliosa altura, escono certi bimbi (anto 
sparuti, tanto macilenti, mentre a un 
quarto d'ora in la nella scuola di Ser- 
vola, si alfollano ogni giorno le facce 


pienotte e rubiconde di ragazzi che re- 
spirano già tutta la salute della campa- 
gna? Perchè i monelli di San Giacomo 
sono.i viù incorreggibili? e perchè i suoi 


te irresolutezza dei veicoli, onde non si 
capisce mai dove vogliano passare, è 
anche Una conseguenza de] piano di- 
fettoso delle vie e delle piazze della cil- 
la, quali ci furono lasciate dai nostri pa- 
dri: le vie, tagliate ad angolo retio e 
quindi troppo strette ai crocicchi; le piaz- 
ze, senza linea di passaggio chiaramen- 
te segnate. C'è la piccola piazza San 
Giovanni, per esempio, che coi Suoi 
sbocchi stretti e molteplici e coi suoi an- 
soli strambi, è in breve spazio un capo- 
lavoro di indeterminatezza: qui il pas- 


sante non sa addirittura Ttaccapezzarsi 
sulle intenzioni dei cavalli e dei rispetti- 
vi ceocchieri, 

Ora, sarebbe molto facile l’ovviare a 
questo inconveniente: e l'esempio prati- 
co del modo ci fu dato ieri da un guida- 
tore di carretto postale; che . dovendo 
svoltare fra. due vie che si tagliavano 
ad angolo retto, mostrò col dito la sua 
direzione, ‘in. modo che fosse chiaro ai 
passanti quale strada egli. stava. per 
prendere. Se tulti i cocchieri, alle svol- 
te difficili o nelle piazze dalle linee enig- 
matiche come piazza San Giovanni, mo- 
sttassero con un semplice cenno del dito 
dove. vogliono andare, sarebbe  facil- 
mente tolta al pubblico quell’imipressio» 
ne di malessere che lo prende quando 
Vede venire innarizi una vettura e non 
sa se debba scostarsi di qua o di là per 
non. venire atterrato; 

Blargizioni varie. Ci pervennero: 

In morte della sig.ra Speranza. ved. 
Morpurgo, dalla sig.ra Elena ved. Mor- 
purgo, cor. 10 a favore dell’Infermeria 
Treves; dalla sig.ra Virginia Morpurgo- 
Ricchetti, cor. 20, a favore dell’Igea. 

In morte del sig. Eugenio Sposta, dal 
signor Giovanni Tonon, cor. 5, a favore 
dell’Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In morte del sig. Gustavo Bunzel, dai 
signori Adolfo Haln, di Praga e Paolo 
Hahn, di Trieste, cor. 50, a favore della 
Guardia medica; dal dott. Sigismondo 
Weinberger e consorte, cor. 20, a favore 
dell’erigendo tempio israelitico. 

Da V. F. nella ricorrenza di un triste 
anniversario cor. 20 a favore della Frater- 
nita di Misericordia, 

— In morte del signor Francesco Cicin 
la famiglia Leonida Melingò elargì cor. 
10 al Gremio dei sensali di Borsa. 
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I cuore dei lettori. Ci pervennero a fa- 
vore della famiglia dell’operaîo Luigi Pap- 
po, da Alberto T., con la speranza di tro- 
vare imitatori, cor. 2, Giuseppe Furlani 
1, Servolo Bonetti 1, Antonio Rauber 0,50, 
Giuseppe Mazzari 0.50, Ermanno Mica- 
tich, Cavalcante e Bisiach 2, Francesco 
Barbo 0.40, Giovanni gati 0.40; Giu- 
seppe Fatutta 0.40, Giovanni. Pergolis 
1, Pietro Corazza 0.40, Giovanni Goda 
0.50, Domenico Maran 0.20, Giuseppe 
0.10, Giuseppe Pecenco 0.10, Pietro Cap- 
pelletti 0.10, Bernardo Picciola 0.40, Ami- 
ci 0.88, Pietro Sodomaco 1, Giov, Milos 1, 
Pena 0.20, Viezzoli 0.20, Andrea Matazzi 
1, Domenico Uderzo 0.60, Uderzo, con tre 
goriziani, 0.60. 

Frat.Ilanza Artigiana, La  Dirazione 
della. Fratellanza. Artigiana ha. ottenuto 
dalla «Berlitz School» condizioni specia- 
li per l'insegnamento delle lingue ai suoi 
consoci: per ùn corso di 15 Allievi, per 
qualunque lingua, cor. £ mensili per due 
lezioni fimanati;, per tre lezioni set- 
tlimanali ‘cor. 6/50 mensili, Il corso è 
obbligatorio per almeno tre mesi. 
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IT pimo vi ggio di se te aspiranti caplt ni, 


La tristo fine d'un giovane marinaio. 


Da pareechi giorni nei circoli marina- 
reschi ed. in alcune famiglie circolavano 
voci sulla odissea dell'equipaggio dallo 
gasvoner «Nicutetto»x,.dt329 tom. D 
prietà dell'armatore Stefano Matteo V 
dulich. N «Nicoletto» arrivò qui il 25 di 
cembre scorso, ‘proveniante da Candia 
con carico di cedri. Dopo scaricato, era 
stato ‘ormeggiato alla 1 de]. Canale 
per taricarvi legname destinato al Pireo, 
La venuta dal «Nicoletta» rallegrò par 
chio sette: giovani “iniziati alla. carrier 
marittima, i-quali avendo assolto l'Acca- 
demia nautica di Trieste attendevano an 
amente l'arrivo di un qualunque v 
liero a.-u.; per imbarcarvisi e compirvi.i 
prescritti sei mesi di-navisazione a vela 
e quindi sottoporsi all'esame di tenente 
mercantile, 

Questi sette giovamotti, tutti dai 19 al 
21 anni, erano ‘i signori: Angelo Cuca: 
gna, Francesco Boccuzzi, Verdinandò 
conte Borisi, Horn, Polli e Solentich, tutti 
triestini e Martinolich di Lussino, Que- 
sti sette giovanotti, amici e compagni di 
studiò, all'arrivo del «Nicoletto» ottenne- 
ro d’essere ‘imbarcati quali cadetti. 

Il comando del «Nicoletto» fu assunto 
dal capitano-Luciano Premuda, e non è 
a dire con quale entusiasmo capitano 
ed armatore assunsero ‘il. giovanissimo 
equipaggio, composto di selle allievi ca- 
pitani tutti di distinte famiglie, che non 
s'ingaggiava cerio per essere retribuito, 

Fu il 4 gennaio u. 8. che i sette allievi 
capitani cominciarono Jie loro funzioni 
sul «Nicolelto»: come ogni altro. mari- 
naio 0 bracciante stivatore, si misero a 
icar legname. Terminato il carico, il 
23 gennaio, il «N tto» fece rotta per il 
Pirco. Appena 1 falla vela, 1 selle 
giovanotti. s'accorsero subito in che mani 
erano caduti. Il vitto non era nè buono 
nè abbondante; il capitano. assegnava 
certe razioni microscopiche che uno dei 
giovani doveva poi far cuocere, I giovani 
fecero di necessità virtù ‘e tacquero. 
Giunti che furono all'altezza di Zante il 
«Nicoletto» fu sorpreso da un violento 
fortunale durato circa 30 ore e se in quel 
srave frangente il bastimento non fu in- 
abissato dai marosi, fu un vero miracolo, 
In mezzo a quella burrasca, con un e- 
quipaggio affatto nuovo alla fatica mari. 
naresca è più facile immaginare che de- 
scrivere la confusione ch'era ‘a ‘bordo, 
Data la gravità del pericolo non è azzar- 
data la supposizione. che quei sette gio- 
Vanolti si trovassero imbarazzati nell’o- 
seguire le manovre è per tenersi in pie- 
di con l'imminente pericolo d'essere por- 
tati via da una ondata. In queste circo- 
stanze il comandante ‘invece d’incorag- 
giare il. suo equipaggio con qualche atto 
d'energia e con la calma credelle bene 
di fare una langa ed insolita distribuzio- 
ne di vino; e quindi, benchè cinque di 
quei giovanotti incominciassero già a 
subìre gli effetti del mare e del vino, mi- 
se a loro disposizione parecchie bottiglie 
di cosnac, che tutti, ad eccezione del 
Cucagna e del Horn, perchè astemi, 
bevvero a profusione.  L'elletto dell'al- 
cool non si fece ‘attendere. Eccitati dalle 
libazioni ‘i giovani, mentre il temporale 
infuriava nella sua. massima violenza, 
vennero a contesa col capitano che, pre- 
so anche lui dall'alcool, aveva comin- 
ciato a trattare bruscamente i giovani, 
Durante questo tempo i soli che avesse- 
ro ancora il cervello a posto erano il 
Cucagna ed il Horn, Il Gucagna, legato 
alla ruota del timone ver non essere as- 
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| per aver notizie, Il capitano si lin 
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portatodal mare, passò a quel posto cir- 
ca venti ore consecutive ! Il Horn, da 
parte sua dovette più-volte far da pa- 
ciere e pensò a custodire i cinque suoì 
compagni, 

Finalmente il tempo ritornò calmo; ì 
cinque alcoolizzati poterono riaversi e le 
furie del capitano come quelle del mare 
si calmarono; e il «Nicoletto» potè arri- 
vare al Pireo, Colà i sette giovanotti, d3- 
po aver lavorato durante il giorno allo 
scarico del legname, dovevano la notte 
montare a turno di guardia al carico de- 
posto sulla riva | Fu qui che tutti e se 
te, memori delle angherie subite, e pre- 
vedendo di doverne subire altre, si re- 
carono dal console a.-u. al quale espo- 
sero i fatti loro accaduti chiedendo di 
essere sbarcati e rimpatriati. Il console 
fece chiamare il capitano Premuda, che 
non potè smentire il racconto dei gio- 
vani, 

Redarguito dal console, promise che da 
allora in poi i sette giovanotti non avreb- 
ero più avuto da lamentarsi di lui. I set- 
te, anche perchè non riusciva loro lì per 
ì facile lo sbarco, accettarono di ritor- 
nare a bordo, Il 6 marzo scorso il «Nico- 
etto», vuoto, salpò alla volta: di Cava:la 
per carivarvi labacco per la Manifattura 
erariale di Rovigno. Arrivò a Cavalla il 
3 ed il lunedì 14 marzo sì recò a bordo 
uno. stivatore turco, In quel giorno il 
empo era cattivo con mare lungo da 
osiro-scirocco, e ‘ciò malgrado lo slivato- 
re volle ad ogni costo essere ricondotto 
a terra. Erano le 5 pom, quando il capi 
tano Premuda ordinò al Cucagna, al 
°olli, al Horn e. al Martinolich di scen- 
dere nell’imbarcazione ‘insieme ‘con lo 
stivatore per portarlo a terra, 

I quattro giovinotti ubbidirono ed appe- 
na la barca fu staccata dallo scoonet, 
incominciò a subire gli effetti del mare. 
Il fragile caiccio era sballottato dai flutti 
in modo impressionante. Non è a dirsi 
quanto faticassero i quattro . giovinotti 
per poler dirigersi verso la diga; ma aj 
circa cento metri da questo riparo una 
grossa ondata capovolse la barca, e il dis- 
graziato Cucagna e lo stivatore scompar- 
vero nei flutti. Da terra alcune barche 
accorsero ‘in aiuto. dei naufraghi, ma non 
riuscirono a salvare che il Martinolich, 
il Polli ed il Horn, ch'erano già tutti in 
grave. slato. Il cadavere dello ‘stivatote 
fu ripescato alla sera, portato ‘dai marosi 
Verso la riva; invece la salma dell'infeli- 
ce Cucagna non si potè ritrovare. 

Dopo che i tre superstiti si furono al- 
quanto rimessi, ritornarono a bordo, ir 
quale stato d'animo per la morte del luro 
giovine compagno, è facile immaginare. 

Il giorno appresso, 15 marzo il Horn 
telegrafo pietosamente alla famiglia dal 
Cucagna, che ha qui i genitori, tre fratelli 
ed una sorella. A] ricevere la triste noti- 
zia la desolata famiglia telegrafo con ri- 
sposta pagata al capitano del «Nicoletto» 
itò ari 
spondere: «Autorità locali ricercano ca- 
davere». In seguito alla terribile laconi- 
cità di questo dispaccio, ila fanviglia Gu- 
cagna. telegrafò con risposta. pas: 
console au. a Cavalla ed all'armatore 
Vidulieh a Rovigno. Il primo si limità a 
rispondere che il. giovane Cucagna era 
scomparso durante un fortunale; ltarma- 
tore rispose che non ne sapeva nulla! 


si 
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Dinanzi. alla gravità dei fatti narrati 
amo sperare che l'autorità marittima. 
vorrà aprire un'inchiesta. per appurare la 
onsabilità. del comandante del «Nico- 
letto», il quala, ubriaca il suo equipaggio 
mentre il bastimento si trova in mezzo‘ad 
un fortunale @ tratta | equipaggio come 
un branco di negri; non tr rando il 
fatto di aver costituito un equipaggio di| 
tulti novizi nel vero senso della parola in 
modo da essere lui il solo marinaio a 
bordo, 
‘autorità marittima superiore 
mettere pure in chia 
che il veliero partisse. con tale equipag- 
gio, senza avere almeno due o tre provetti 
marinai a bordo, Certo se qualche lupo 
di mare fosse stato a bordo non sarebbe 
presumibilmente accaduta la disgrazia di 
Cavalla, perché il marinaio si 
apposto allo sbarco, di quello. stivatore;| 
che dato il lempaccio ed il mare agita 
lissimo . poteva. benissimo e comoda-| 
mente stare a bordo. 


protein 


i 


dovrà 


rebbe 


Per Venezia. Stasera alle 11 partirà 
dal molo S, Carlo il piroscafo «Styria» in 
viaggio straordinario per Venezia, assu- 
mendo passeggeri e merci ai soliti prez- 
zicdi tariffa. 

Le feste al Fondo Goroneo, Ieri e ior- 
altro. migliaia di cittadini si sparpe 
reno per ie cittadette del Golfo: a Mus 
a Capodistiia; a, Isola, a Pirano, < 
nel Friuli o sull'altipiano; sfogano pri 
verile bisogno di movimento, d'aria, di 
luce, in bicicletta, in piroscafo, in ferro= 
via, e perfino..., a piedi, Altri più modasti, 
assaltarono i sobborghi,  riversandosisi 
col ‘Tramway: a Barcola, a Servola, al 
Boschetto. Tutto ciò però rappresenta il 
consueto movimento domenicale, soltan- 
to triplicato o decuplicato. Ma v'è un altro 
divertimento: ancora che attrae gran nu- 
mero di cittadini: vi è una parle di popolo 
che si accontenta di passare il pomeriggio 
delle feste (al fondo Coroneo. Colà con- 
vengono in'gran massa domestiche e sol- 
dati, giovani popolani, e qualche mam- 
mina che non può resistere alle insistan- 
ze dei suoi figliuoletti, che considerano 
some il maggiore divertimento il salire 
sull’altalena oil fare. un giretto sui 
cavallini del carrosello. 

Quest'anno, perle feste, questa cate- 
goria di pubblico «habitùé» dei giuochi da 
fiera, che ormai hanno piantato stabile 
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dimora al fondo Coroneo. trovò: un'al- 
talena, bellissima, «adorna. di’ frange 
d’oro è d’argento, dipinta dai più vividi 


luce elettrica, L’alta- 
lena in questi due giorni fece affaroni, 
poichè quantunque per un viaggio in una 
di quelle eleganti barchette ogni person: 
dovesse pagare 10 centesimi, vi erano 
sempre concorrenti che attendevano il 
turno. 

Discreto concorso c'era pure ai due 
camoselli, l'uno a sedili, quindi adatto 
per donne e fanciulli, e l’altro.a cavalli 
con tiro al bersaglio e conseguente gua- 
dagno di una bandisra e di un... giro gra- 
tuito. È 


colori, illuminata a 
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ro perchè si pormisé | n 


In un'altra baracca (sulla cui facciata 
si vedono dipinti vulcani in eruzione 
ghe divabitanti di regioni  vulcan 
ponti che crollano e treni che precipitano 
nel fiume; navi corazzate che sembrano 
brazzere da pesca, che tirano ‘cannonate; 
soldati vestiti delle più originali divise, 
che fanno. la guerra a colpi di sciabola 
e di pugnale; sono esposti quadri della 
guerra russi apponese di cui lo strilla- 
tore mostra al pubblico un campione fa- 
cendo vedere un’illustrazione dì un gior- 
nale tedesco. 

— Avanti senori, avanti, mi le preho 
venir dentro. Sce no se vedi compagno 
come che mi le mostri, mi le torna vostri 
carantanil grida il poveraccio gestico- 


lando come un ossesso; talvolta sollecita | 


quache domestica ad entrare alferrando- 
la per le braccia e spingendola delicata- 
mente nel baraccone che fa affari.Più in 
là il giuoco degli anelli è più in iè ancora, 
econdo il cartellone: la guerra boera(!? 
ovvero il tiro alle «cane». Tre palle ‘di 
pelle empite di fieno si pagano 10. cen- 
tesimi esi devono abbattere con le tre 
palle, tre «cane» collocate su teste di le- 
gno movibili per guadagnare un regalo 


{del valore di «una corona», cosa non così 


facile poichè non vediamo nessun vinei- 
tore; il giuoco; come il bersaglio, es 
te nel vicino baraccone (dove si paga 4 
centesimi il tiro e colpendo nel centro si 
vince una corona) come tutti cli altri giuo- 
chi suddescritli è dilettevole e giova ance 
alla ginnastica dell'occhio e dei muscoli. 

Giò non si può dive invece del giuoco 
che si fa in altra baracca. Quivi è esposto 
un disco sul quale-sono appiccicati dedici 
foglietti di carta di vario colore, e sui 
quali si leggono i nomi di Trieste, Pola, 
Vienna, Praga, Rovigno, Ragusa, Cattaro, 
ado, ecc. ecc, come si vede a secon- 
da dei sentimenti patriottici della folla 
che invade il fondo Goroneo, iper invo- 
gliarla a giuocare. Di faccia al disco, a 
poca distanza, stabilito su d’un cavalletto, 
vi è un fucile a tiro a piumino. Uno dei 
proprietari del baraccone, dopo venduti i 
dodici viglietti corrispondenti ai nomi del- 
le città segnate sul disco a 10 centesimi 
l’uno, grida: partenzaa! e fa girare il 
sco. Un addetto, o socio dell'altro, tira il 
colpo di fucile e il proiettile sì confieca in 
uno o l’altro dei nomi suaccennati. Cihi è 
il possessore del viglietto vincitore, in- 
cassa 50 centesimi, sitchè ne guadagna 
40 e il proprietario del baraccone invece 
ne incassa 70 ad ogni disco. Mont:carlo 
in miniatura! 

Fra tutte queste baracche gira lenta- 
una moltitudine di gente ormai 
assuefatta alle indicibili stonature dei 
numerosi organetti e. colà trovano da vi- 
vere i venditori di «mussoli» al pari dei 
ver di gelati, di aranci, di caramel- 
le, di ciambelle ecc. E non mancano i la- 
druncoli che studiano la topografia delle 
saccoccie delle donne per potervi racco- 
gliere qualche portamonete più ‘o meno 
povero di quattrini; o ‘adocchiano le ca- 
tene che festoneegiano sui panciotti ma- 
schili, pronti ad approfittar d'ogni più lie- 
ve sogno di distrazione della designata 
vittima, per dare uno strappo alla catena, 
con ka speranza che sia imdissolubilmen- 
fe maritata ad un bel orologio, affinchè 
il bottino sia degno del colpetto. 


Sagr 


Diecimila corone trovate in un'osteria. 


Stanotte verso.le 12 si presentò alla no- 
stra redazione il calderaio Antonio Se 
mitz, abitante in via della Scalinata 3, 
il quale, alla presenza del suo amico 
Antonio Steinberger, vi depositò una bor- 
sa di velluto, ch'egli aveva trovata nella 
osteria di Gerolamo Kessich, in via del 
Farneto 2. Questa ‘borsa confeneva: 


Un'obbligazione dello Stato Serie 3488 
N. 29, del 
Croce 


valore nominale di cor. 500. 


Una rossa italiana S. 04.646 


chi. rest rosse ungheresi 
N..92; S. 3150 N. 7, S. 2943 N..88 
le di cor. 10 ciascuna. 


SU 
del valore no Li 
ue Boden Credit S. 7257 N..1,,S. 7257 


N, 2; del valore nominale di cor. 200 cia- 
scuno, Una Croce a austriaca. Sì 
43, del valore nominale di 20 
tto della Gassa di risparmio 

N, 139.782 -a nome di Emilia 
ferar;. inserittovi il deposito. di corone 
8000, C*era poi nella borsa una ‘scato- 
elia contenente una calena: d'oro a ma- 
e un anello matrimoniale, Oltre a 
ciò, una borsetta contenente 11 lire ita- 


lane e cor. 24.38, 
Tentato suicidio. Iermattina la signo- 


rina Elvira P., ‘di 20 anni, abitante in via 
dell'Industria; si gettò dalla finestra del- 
la sua abitazione sita al primo*piano, 
endendo sul lastrico del cortile. Accorse- 
to alcuni vicini e la trasportarono sul 
suo letto; poi si chiese l'intervento del- 
Guardia medica, da dove accorse il 
dott. Steiner che. le riscontrò alcune leg- 
gere contusioni soltanto e le prestò le 
necessarie cure. La ragazza si riebbe 
alquanto, ma fu subito assalita da una 
forle crisì nervosa, che determinò il me- 
dico a farla accompagnare all'ospedale. 
Pare clie il tentato suicidio sia da as 
versi ad una momenlanea esaltazione. 

Piccolo incendio. Ieri sera verso le 6.30 
gili furono chi ‘in via della Bar- 


1 


riera vecchia N. 25, ove nella panoiteria 
del signor Luigi Dugulin s'era sviluppato 
nella retrobottega ‘un incendio per causa 
ignota. 
Con po 


o lavoro tutto fu spento, Il dan- 
no non è rilevante, 

Ancora sulla tentata tuifa a danno 
dlel Credit. Sull'ingegnoso tentativo. di 
truffa tentato sabato nel pomeriggio. & 
danno del Credit. da parte dell’impiega- 
{o Pietro Dominicini, occupato presso la 
ditta Renato Baggio, abbiamo questi ul- 
teriori particolari. Appena fu alla Polizia, 
il. giovanotto; che era in uno stato di 
accasciamento straordinario, fu perQWsi- 
to e trovato in possesso di un timbro. con 
la.firma del signor Baggio, un cuscinet 
to da timbri ed una boccettina d'inchio- 
stro rossiccio. Il giovanotto: si era portato 
con sè tali oggelli perchè se la ghermi- 
nella gli fosse riuscita e il servo di piaz- 
za gli avesse portato il Jibrelto . degli 
«chèques» egli si sarebbe recato in un 
locale qualunque e ne avrebbe riempito 
uno. I) Dominicini affermò che: era sua 
intenzione di riempire uno «cheque» per 
sole 500 corona e aveva ideato di far 


sten-| 


he | 


COMUNICATI’ 


RINGRAZIAMENTO. 


La sottoscritta nella sua immensa sven- 
tura si sente in dovere di esprimere pub- 
blicamente la sua riconoscenza all’esimio 
medico diett. Giovanni Lutrari 
per la rara, squisita, amorevole e fraterna 


Î 


il 


assistenza - prodigata con impareggiabile 

zelo al suo amato figlio e fratello 

PRANGCESCO, rapito da morbo inesorabile, 
Devotissima 


Famiglia CICIN. 


Avviso di concorso, 


Nel Ginnas 


h -Reale Provinciale di PI- 
sino col principio del nuovo anno scola- 
tico 1904-1905 si rendono vacanti tre 
|cattedre: una di filologia classica, una di 
lingua tedesca, ed una di matematica e 
geometria dé {tiva. 
nti per queste cattedre so- 
ge dello Stato di data 


|pure regolate secondo le norme vigenti 
|per.gl'inseghamenti governativi 

Le istai le dei necessarî do- 
| cumenti, ed in edi quello della cit- 
ltadinanza ica, Sì presenteranno 
fino ai 15 maggi c. alla sottoscritta, e 


iper via ufficiosa qualora il concorrente 
|insegnasse in qualche scuola media. De- 
isiderando. questi, giusta le disposizioni 
del $. 10 della detta legge, che gli venga 
computato ‘il se prestato in qualità 
di supplente, dovrà di ciò far cenno nel- 
l'istanza stessa. 

Non presentandosi concorrenti con abi- 
[litazione completa si prenderanno . pure 
|in considerazione le istanze di candidati 
jal magistero, ai quali di solito si fanno 
[condizioni vantaggiose. 

Dalla Ginnta provinciale dell'Istria. 

Parenzo, li 28 marzo 1904. 


| *) La îitedazione sl dichiara estranea tanto riguardo 
| alla fortia quanto al contenuto e non assume. alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta delia leggo. 


Dr, licolichi 


riceve dalle 2-4 pom. 
in via Campanile N. & 


L’AMBULATORIO 


— det — 


Dr. VIDEUCICH 


resta chiuso 
fino a tutto 7 Aprile, 


cen 


De NICOLO FERTILIO 


SPECIALISTA 


per le malattie di raso, gola e orecchi 


Ricove dalle 9-11 ant. e dalle 3-4 pom. 
Gratuitamente dalle 4-5 pom. 


Via Torce bianca N. 45, Ip. 


(angolo via Torrente) 


CAPITALISTA COM 50.000 CORONE 


o ditta commerciale 


WE” CERCASI “rea 


per assumere azienda importante, avviatis- 
sima, con l'intervento di ‘un interessato 
pratico, quale sorio prestante l’opera. 
Offerte indirizzare al ,,Piccolo* sub. , Ca» 
pitalista 50.000% 


{00,000 Corone 


SOCIO CERCATO 
per avviatissima e sicura industria. 
Offerte non anonime indirizzare al «Piccolo» 
suli «industria 66083, 


del 
Pfaff (stazione ce- 
idionale) arredata con 


f lere della ferrovia, me 


iutto il moderno comfort, stanza da bagno 
evo. 3 bella (passeggiate, splendidi dintorni, 
modici, 


qFSIIA = 
Villeegiatura 


Re erat aper SACRA 
Trofaiach Stiria sup. 

Magnifica posizione riparata, in una valle ridente, 
con magnifici cgutorni, tra. le Alpi, begli al- 
ione trattorie, bigni ferrusinosi, nuoto. 
-si al Fremden-Verkehr-Vorein Trofaiach, 


GRAZ GRAZ 


Pensione Grabenhofen 


sui Rosenberg 
Hocksteing 59 e Grabenhofenweg 64. 

Gradevole, tranquillo soggiorno. in cam- 
Dagna, in immediata vicinanza della città; 
20 minuti dalla piazza principale (10 minuti 
a piedi, 10 di train eleltrico). Bosco proprio 
di 18 iugeri, bei giardini e estese passeg- 
giate vicine. Comfort moderno, ottimo trat. 
tamento. Si accettano forestieni soltanto 
Verso prenotazione. Apertura 1 maggio; 
Prospetti gratis. 


Villa Maria Pia” 


se MALATTIE RERVOSE 


si | 
cura per RIRGA 
diretta dal prof. ENRICO MORSELLI. 


Medico interno: Dott. ARTURO MORSELLI, 
fienova, Collina di S. Francesco d’Albare 


Pe primo ordine, - 

Situazione. amenissima..- Due palazzine sepa- 

rate, - Comparti di isolamento, - Hiuminazione 

eletirion, eco. 

Assistenza medica continua. - Tutti i mezzi moderni 

dii cura. - Trattamenti speciali delle neuropsicosi, 

dell'alcoolismo, morfinismo, ecc. - Tutti gli agi 
della vita signorile di famiglia. 

Ber” Non si necolzono le malattie mentali agitat 

‘Por informazioni, consuiti e emmissione degli 

ammalati rivolgersi alla DIREZIONE MEDICA 
Goenava, Via Ss. Gialiano 10-12° 

PRCERI EROI IRE 


i, i A | Vincita prinoi 
Estrazione irrevocabilmento principale 
| al 28 Aprile 1904 (Cor. LD. DD 


Viglietti di Lotteria Scaldatoi a Cord.— 


Sivendono a Trieste PI8sso.icambinvalute: 
Gius. Rolaffio, Mandel ton. Neumann, Enr, 
Schiffmann,S, Tavolia, Mercurio Triestino, Figli 


Pensione ganitar 


i 9. Zueulin. 


| RLe vincite consistentiin ettetti non vengono pagate in denaro. Ì 


sca 


; TI PICCOLO, pag. III. 5 Aprile 1904, N. B118 


ciò prima di tutto perchè abbisognava di 
denaro e poi con la speranza che non 
si sarebbe mai scoperto che era stato 
lui a commettere la truffa. Dopo il pri- 
mo interrogatorio, l’ufficiale di Polizia 
Will si recò negli uffici della ditta Bag- 
gio e, con la chiave stessa che aveva 
sequestrato al giovanotto, aprì i cassetti 
della serivania occupata dal Dominicini. 
In uno di questi trovò due ritagli di let- 
tera tagliati in forma ovale con la firma 
autentica del signor Baggio, lettere que- 
ste che il colpevole aveva trovate nel 
cestino del suo principale, Nel suo cesti- 
no poi si trovarono alcuni pezzi di carta 
sui quali il Dominicini si era esercitato 
a riprodurre la firma del signor Baggio. 
Una volta riuscito a farla simile a quella 
autentica, il giovanotto ne aveva fatta 
una con inchiostro chimico e poi aveva 
fatto fare il timbro. A perquisizione fi- 
nita, l'ufficiale ritornò al suo ufficio e 
continuò l'interrogatorio. Fino a quel 
giorno il giovanotto era ritenuto dal suo 
principale un impiegato modello, 


Un furto di cinquanta centesimi, Due 
signori che passavano ieri nel pome- 
riggio per la via del Sale, videro un in- 
dividuo che visitava la saccoccie d'un 
altro evidentemente ubriaco, A visita 
compiuta, il tizio si allontanò; ma i due 
signori lo inseguirono e, giunti in via 
dei Carradori lo. fecero arrestare. Alla 
Polizia, dove fu. pure condotto il dor- 
miente, si constatò che quest’ultimo era 
stato derubato di 50 centesimi e l’arre- 
stato si qualificò per Giuseppe Ferluga, 
bracciante, abitante in via delle Mura 
N, 2. Esaurito l'interrogatorio, il tizio fu 
condotto in via Tigor, dove, da uno dei 
carcerieri, fu riconosciuto iper Giuseppe 
Scabar, di 53 anni, da Goriansco, sfratta- 
to da Trieste. 

Furto di vestiti. Antonio Sigon, abi- 
tante al N, 495 di Servola, denunciò l'al 
tra sera all’ispettorato di quel villaggio 
che durante la sua assenza ignoti ladri 
erano entrati nella sua stanza, avevano 
sforzato un baule ed avevano rubato al 
cuni oggelti di vestiario del complessivo 
valore di 104 corone. 

Per una spranga di ferro, Giorgio G., 
d'anni 45, abitante in Santa Maria Madd, 
inferiore venne denunciato ieri all’ispet- 
forato di San Giacomo da Giorgio Svara, 
‘abitante in Santa Maria Madd, N. 303, 
il quale lo incolpava di avergli rubato 
una spranga di ferro del valore di 3 co- 
rone, La guardia Giurgiovich si recò nel- 
l'abitazione del C. per gli opportuni ri- 
lievi e trovò infatti la spranga, cha se- 
questrò. Uscendo, però fu assalita dal 
cane di guardia - lasciato libero - contro 
il quale ebbe molto da fare ‘per difen- 
dersi. Di aver fatto questo brutto gio- 
chetto. al Giurgiovich venne denunciato 
certo Govanni Stepancich. 


Infedeltà. A richiesta del panattiere 
Giuseppe Mreule, abitante in via del 
Molin grande N, 32, fu arrestato ieri nel 
fondo Coroneo il garzone Luigi A., di 18 
anni, abitante in via S. Giacomo. Alla 
Polizia il Mreule dichiarò che tre mesi 
fa l'A, che era alle sue dipendenze, al- 
lontanatosi dal negozio con una cesta di 
pane del valore di due corone e -80. cen- 
fesimi che doveva portare. ad alcuni 
clienti, non sì, era più falto vedere. Più 
tardi aveva anche scoperto che il giova- 
notto si era trattenuto l'importo di 10 
corone incassate da un negoziante di 
commestibili. L'infedele fu tradotto in 
via Tigor. 3 

Tafferuglio all’osteria. Nell’osteria di 
Giuseppe Cessar, in via di Torre Bianca 
N. 14, entrarono iersera due marinai, i 
quali, dopo aver bevuto e pagato mezzo 
litro di vino, incominciarono a litigare. 
Il vinaio cercò di calmare i due litiganti 
ed allora uno dei due lo colpì alla testa 
con un bastone, cagionandogli una feri- 
ta; l'altro gli assestò alcuni pugni. At 
tratte al trambusto. accorsero le guardie 
le quali, impossessatesi dei due violenti, 
li trascinarono fuori del locale. Sulla 
‘strada, quello, che aveva colpito l’oste 
con pugni, tentò di fuggire e non essen- 
dovi riuscito, si sfogò addentando un dito 
della mano sinistra ad una delle guardie, 
Stefano Miklauz, il quale, come il vina- 
io, dovette ricorrere alla stazione cen- 
trale di soccorso. All'impiegato  d'ispe- 
zione in via Tigor, quello del bastone 
si qualificò per Giovanni Magazzino, di 
28 anni, fuochista, da Sebenico e sì con- 
statò che era sfrattato da Trieste; l'altro 
per Mohamed Bellonis, abitante in via 
del Belvedere. Non volle dir altro-e ciò 
perchè le guardie avevano deposto prima 
di lui, Entrambi furono condotti agli ar- 
resti. 

Feriti în rissa. Ieri mattina, verso le 
9, il bracciante Rodolfo Blasinich, di 42 
anni, abitante in via di Rena, in rissa 
fu colpito con un pugno sulla bocca e 
con calci alla gamba sinistra in modo 
da riportare una ferita al labbro supe- 
riore ed alcune contusioni alla gamba. 
Recatosi alla Guardia medica ottenne 
le cure più urgenti, 

* Ieri nel pomeriggio il macellaio Gio- 
vanni Miani, di 47 anni, addetto al ci- 
vico macello, abitante al N.341 di S. M. 
Madd, inferiore, dovette essere accolto 
nel decimo riparto dell'ospedale civico 
perchè l’altra sera in rissa 2 Servola a- 
veva riportato vna grave ferita di taglio 
alla coscia destra ledente alcuni vasi 
sanguigni e i muscoli. 

La mano altraî, Ieri mattina, alle 9, il 
facchino Pietro Davide, di 81 anni, abi- 
tante. al N. 246 di Santa Maria Madd. 
superiore, ricorse alla Guardia medica 
per la cura di una ferita di taglio al 
braccio sinistro che disse avere riportato 
poco prima per mano altrui, 1] medico 
gli prestò le cure più urgenti. 

Fra i due litiganti il terzo... va all’o- 
spedale. Il signor Treves, chiamato ier- 
sera alle 10 in via Nuova 12, trovò il 
portinaio Giuseppe Topani, un povero 
vecchio di 80 anni, con varie contusioni 
alla coscia destra, Egli era stato geltato 
a terra inavvertitamente da un inquilino 
della. casa stessa che litigava con una 
domestica e che nel rincorrere lei aveva 
dato uno spintone a lui. Con una lettiga, 
il vecchio fu accompagnato, all'ospedale 
ove lo si accolse nel decimo riparto, 

Durante il lavoro. L'operaio fabbro 
Giovanni Ressmann, di 25 anni, abitan- 
{e in via del Molin grande N. 10, iermat- 
{ina alle 11 accudiva al lavoro quando 
timase con la mano destra sotto un gros- 
s0 peso e si fratturò due dita, Alla Guar- 


dia medica il dottore di turno, gli prestò 
le cure più urgenti e lo consigliò di re- 
carsi all'ospedale. 

Un seccatore finto ammalato, In via 
Gioachino Rossini fu arrestato ieri il ma- 
cellaio Giusto G., di 27 anni, da Trieste, 
abitante in via del Belvedere N. 4, il 
quale, un po’ brillo, importunava i pas- 
santi. Alla Polizia il giovanotto si gettò 
a terra fingendo di essere stato colto da 
malore. L'impiegato allora ordinò alla 
guardia di telefonare alla Stazione cen- 
trale di soccorso, ma all’udire quest'or- 
dine, il G. riacquistò i sensi come per in- 
canto, e avendo la guardia asserito che 
il giovanotto la aveva ingiuriata, fu con- 
dotto in via Tigor a disposizione della 
Polizia. 


Cadute. Orsola Reghent, di 74 anni, 
abitante in via Ugo Foscolo N. 9, iermat- 
tina cadendo riportò alcune contusioni ed 
una ferita per la quale dovette essere 
accompagnato all'ospedale. 

Amalia Gomisel, di 31 anni, abitante 
al N. 17 di S. M. Madd. inferiore do- 
vette essere accolta all'ospedale in se- 
guito ad alcune contusioni riportate ca- 
dendo. 

Furono pure accolti nella decima divi- 
sione due giovani scalpellini, Umberto 
Cecchini, di 19 anni, abitante in via 
della Madonnina, per la cura di un gros- 
so ematoma e contusioni al capo riporta- 
te tre giorni or sono, e Luciano Lauren- 
cich, di 19 anni, abitante in via del Mo- 
lino.a vento, per la cura di alcune con- 
tusioni riportate pure in seguito a ca- 
duta. 

lì ragazzino di 10 anni Guido Lesnik, 
‘abitante in via Torricelli N. 6, ieri mat- 
tima alle 9, giocando cadde e riportò una 
ferita alla regione parietale destra, Ri- 
corse alla Guardia medica. 

La fanciulletta di 2 anni Evelina Vodo- 
pivetz, ieri mattina alle 11 nella sua a- 
bitazione cadde e battendo la fronte con- 
tro uno spigolo riportò una ferita di ta- 
glio alla fronte. Portata alla Guardia me- 
dica il dottore di turno dovette praticarle 
due suture. 

Non erano che le 10 del mattino e il 
‘portinaio Francesco ,Ukmar, di 42 anni,|. 
abitante in via Geppa, aveva già bevuto 
tanto.da non potersi più reggere in piedi, |{ 
tanto che nei pressi del caffè Fabris per- 
dette l'equilibrio e cadde ferendosi al 
capo. Chiesto l'intervento della Guardia 
medica, il dottore accorso gli prestò le 
cure più urgenti e lo fece poi accompa- 
snare alla sua abitazione. 

Tl bambino di quattro anni Enrico Il 
lincich, abitante in via del Seminario. 2, 
ieri, correndo in giardino, cadde e ripor- 
tò una contusione al naso, Fu portato 
all’Igea. 

Celeste Semoniti, d'anni 7, abitante in 
via Carpison N. 5, ieri a sera, verso le 8, 
cadendo dalle scale, riportò la frattura 
dell'avambraccio sinistro. 

I) dottore della Guardia medica gli pre- 
stò le necessarie cure. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 9.5, ore 2 pom. 12.5 0. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 759.5. 
Oggi: alta marea 1.52 pom, e 1.48 pom. 
- Bassa marea 6.21 ant. e 0.18 pom, 

Ogni giorno una. 

— Quell’ottimo Tupinetti 
fortuna di questo mondo! 

— Come! fortune? Tutt'altro! Teri è 
caduto dall'automobile. î 

— Già; ma in seguito a quest'acci- 
dente sua suocera è rimasta senza pa- 


ha tutte le 


(AYGOLO BELVEDERE) 


un quartiere al INI piano di 3 stanze, ca- 


un quartiere al pianoterra elevato di 4 


ze, cucina, dispensa, 


devico Ariosto N. 2, li piano, porta 18. 


della ditta 


Uffici del giornale: Piasza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: Ingresso in vin Silvio Pellieo N. 4 (palasema del Pireo“) 


Abili operai minatori 
DA GALLERIA 
trovano subito lavoro 
presso l'impresa di costruzioni 


Carlo Servadio in Uzsok-(Unghoria) 


Per ulteriori informazioni in- 
dirizzarsi all’ impresa stessa. 


in via Lodovico Ariasto 8, 2 


Prontamente : 


merino, cucina, dispensa, corridoio, clo- 
set e soffitta. 


Pel 24 Agosto: 


stanze, cucina; dispensa, bagno, corrido- 
io) closet e cantina. 

AI mezzanino: un quartiere di 5 stan- 
bagno, corridoio, 
closet e cantina. 

Stabile nuovo e moderno. Gas, luce e- 
lettrica e telefono. 

Rivolgersi dallo 3 alle 5 pom. in via Lo- 


La nuova 
Trieste 


Rabarbaro, 


ovunque. 


SPECIALITÀ 
CARTE D'IMPIEGO | 


Capitalisti trovano sempre lo migliori 

Carte di valore. per impiego di denaro 
a prezzi eccezionali presso la Banca È 
A Cambio Valute — |; 
Giuseppe Bolaffio, Trieste | 


CASSA DI RISPARMIO TRIESTINA: 


ACCETTA versamenti di denaro in Banconote 
da 1 corona sino qualunque importo in tutti i 
giorni feriali dallo 9 ant. alle 12 mer., la do- 
menien dalle 10 ant. alle 12 mer. Interessi sui 
libretti per depositi a piccolo risparmio 4%, 
per depositi a risparmio ordinario 3%, 

PAGA in tuttii giorni feriali, dalle 9 alle 12| 
IMPORTI sino a corone 200 immediatamente, | 
oltre ac. 200 sino ae, 2000 verso pre. di è giorni 

2000 verso preavviso di 5 giorni. 


CONTA Cambiali dirette e domiciliate per È 


Trieste a tasso da convenirsi. Tagliandi, ‘Effetti 
estratti ed Assegni ipotecari (saline), tasso da | 
conven'rsi, Ì 
ANTECIPA denari sopra Carte Austriache ed | 
Ungheresi, sino a corone 1000, 5%,., importi da | 
ca 1000" sino a cor. 2000; 49% Per importi | 
pui iori in conto corrente, tasso dla convenirsi. 
TUA denari verso ipoteca su stabili della 


città di Trieste e suo territorio, con restituzione, 
sia ad epoca tissa, sinin rate annuali, Interessi I 
da convenirsi, | 
ASSUME in semplice custodia, nella sua calla 
di sicurezza, i propri libretti e quelli di altre 


Malattie orecchi, naso, gola e collo 
> Direzione; Prof. Dott. Cav. T. Della 
a-Yodova e Dott, U. Ambrosini. 


Foro Bonaparte 18, Milano. 


Ts La Ar i ed La kde Dda Aa 


ponte di Rialto VENEZIAPOnte di Riatto 
FARMACIA di prima Classe 


aa TESTA «ORO 


Antico DEPOSITO del vero Sciroppo 


‘Pagliano 


del prof. GIROLAMO Paglianodi FIRENZE d 
Guerdarsi dalle molte imitazioni è fa'sificazioni, 
In VENEZIA presso questa Rinomata Farmacia 
sì trovano tutte le più accreditate Specialità 
Medicinali si. Nazionali one Estere. 
\fhbAfihi£f%Ai 


Cesti, Cesti, Cesti 


per spesa, per passeggio, per viaggio, per bam- 
bini, per scrittoio, per biancheria, per legna, 
per fiori. TAVOLINI per fiori, TAVOLINI per las 
voro. CARROZZETTE per bambini, ene. 
SEDIE DI PAGLIA E DI VIMINI, 
I più grande deposito Crine vege- 
tale sciolto e criue animale, 


nel Negozio Je WWW LB AATSIISI 


Via delle Torri (Palazzo Diana). 


GIACINTO PACE 


AUTORIZZATO 
per impianti luce elettrica, telefoni, para- 
fulmini, campanelli elettrici. 
Prezzi da non temere concorrenza. 
LAVORATORIO 


Trieste, via Riborgo N. 35, I. piano. 


Hastri colorati 


per qualsiasi macchina da 
scrivero, della migliore qua- 
lità a f. fi.— la dozzina e 
f. 3.50 por ‘/ di dozzina. 


Ù tai Marca ,Vorziglich“ la mi- 
Fogli CONativi gliore che esista prosente- 
pa PRES I mente, migliaia o migliaia 

in uso, a f. 4.50 per sca- 
tela originale da 50 fogli. 
Macchine da scrivere da fior. 60.—, 


Apparati riproduttori da fior. 20.—in 


I più, Carte copiative (Carbon-papier) 


fior. 6.— per 100 fogli, come pure 
qualsiasi altro articolo per uso di 
scrittoio. a prezzi modicissimi, 
Prospetti gratis e franco spedisce 


‘Fecht's Central - Yerkaufsbureau 


Vienna HI, Tahorstrasse 9, 


itanto 
DISTA 


di Selle «& Efazr°y 


Liceo Musicale GIUSEPPE TARTINI 


Via Torrente 28 


Si Impartiscono lezioni di: armonia, contrappunto, composizione, organo, canto, arpa, 
pianoforte, tutti gli istrumenti ad arco e afiato. Canone mensili cor, 12, 


Per la Primavera | 
GRANDI ARRIVI | 


Riparto Cotonerie 
Zephyr colori garantiti 18» più 
Creppon Plisses, novità 26 o 
Battiste francesi, novità DI s 
Percail 1a quanta 26 


| 


BL) 
Foulard recentissimi dl % 
Satin 38 , 


SPECIALITÀ ARTICOLI MINUTI 


( Guarnizioni, Pizzi, Merli e Seterie tutta novità ; 
Stoffe lana per Signora 


OUITÀ INGLESI 


i Y] «EL 
| Grepp tutta lana in tutti i color, 120 cont. da 72 inpiù |. 
Gheyiott ,, i 20, 


Stoffe Mohair novità in tutte le tinte 
Stoffe nere in grandioso assortimento 


Deposito Biancheria, Telerie e Cotonerie, Maglierie, 
Sottane, Busti, Tappeti, Cortinaggi 


——— il tutte nel ben conosciuto negozio 


cola! 


++ 


Teatri e Concerti 


Politeama Rossetti. La seconda rap- 
presentazione della «Gioconda» 


a teatro pubblico numarosissimo: le gal-|! 


lerie, ed il loggione in ispecie, erano af 
follate. 

IL’ esecuzione complessiva dell’opera, 
pur avendo subìto un notevole migliora- 
mento, non ha raggiunto ancora quel 
grado di omogeneità e di affiatamento 
che potrà essere ottenuto soltanto col 
succedersi delle rappresentazioni. 

Al tenore particolarmente poi, sarebbe |} 
da raccomandarsi una coscienziosa ri- 
passata alla parte musicale, ed al testo 


del libretto, ch'egli - forse perchè da |{ 
parecchio tempo non ha eseguito l'operà [j 
- ha quasi dimenticato. Come la prima |j 


sera, piacquero incondizionatamente. le 
signore Alloro, Garibaldi e Aranda-Didur, 
applauditissime nei punti salienti delle 
rispettive parti; sd applausi colsero pure 
i signori Arcangeli e Lucenti. 


Ottimamente i cori e l' orchestra, ap-|i 
plaudita dopo le danze, eseguite con rara 


finezza. 

Tn chiusa di ciascun atto ed alla fine 
dello spettacolo gli esecutori furono ri- 
chiamati ripetutamente al proscenio, 

Stasera riposo. 

Filodrammatico, L’operetta «Die Land. 
streicher», replicata ierì dinanzi a pub: 
blico affollato, con applausi, si dà que- 
sta sera per la terza volta. 

Fenice. Due folle alle rappresentazio- 
ni, diurna e serale, di ieri, e i soliti ap- 
plausi ai principali numeri del variato 
programma. 


Oggi serata «sport». Domani, mercole- f 


dì, due rappresentazioni, 


Liceo musicale «Tartini», La direzione 


del Liceo musicale «Giuseppe Tartini» 
comunica che la preannunziata . terza 


produzione musicale si darà nella sala|f 


dei concerti del Liceo, domenica prossi- 
ma, 10 corr, ‘alle 12 merid, 
Concerto Jancovich. È’ composto con 


serio sentimento d’arte il programma del. |f 
l’annunciato concerto di Augusto Janco-|f 


vich, che si ayrà nella sala della Filar- 
monica la sera dell'8 corr., con la coope- 
razione della distinta pianista signora 
Caterina Frohlich-Zampieri e del mae- 


stro Eusebio Curellich, i quali accompa-|i 
gneranno i pezzi di violino, Verranno e-|} 


seguiti questi (E) 
1. Brahms. IN 
Zampieri e concertistà. — 8, Mar 
«Concerto per violino in Sol min. Concer- 
lista. — 3, a) Schumann. Arabeske; b) Im- 
promptu, Signora Zampieri. — 4. &) 


degger jun. Saltellato-Caprice. Concertista, 


— 5. Surasate. «Carmens Fantasie de Con.|j 


cert. Concertista. 
Il brano del Randegger si eseguirà per 
la prima volta. 


chiamò | 
î 


Sonata in Re min. Sig.a]f 
Bruck. |} 


Gola-|È 
mark. Suite, andante sostenuto: b) Ran.|.{ 


Casse di risparmio, effetti publici nazionali ed 
esteri, monete d’oro e d’argento, oggetti preziosi 


apposita tariffa. Trieste, 2 Gennaio 1904, 


DEPOSITO 


DIARA DI STENFELDI 


della Fabbrica 


Fratelli Reininghaus 


(Società per Azioni) 


a Steinfeld - Graz 


presso 


Via dogli Artisti N. 9-10 i 
| Birra d'Esportazione e Lager] 
sempre fresca 


in barili ed in hottiglie (travaso giornaliero) i 
come pure i 


LIEVITO 


d'ottima fabbricazione, 
DEPOSITO 


| Acqua Minerale Mattoni-Giesshableri 


ll tutto a morcici prezzi. 


onni 


Trova: 


nonchè ogni sorta di documenti in base ad | | 


gintonio Dejak junior | 


s! Prospetti si ricevono dalla Direzione. 


GRAND RESTAURANT 


Piazza San Giovanni N. 5. 


LENA EOPRESSAMENTE PREPARATA 


- per lora in cui terminano i teatri 


ioni di signori e signo 
Bomandate al vostro medico se ,Feeotin“ non è il miglior cosmetico 


Deposito generale INI. 


inoltre in molt 


j LA MIGLIOR POMATA Î 
i per qualsiasi fina calzatura gialla e nera. ? 


i Raccomandabile specialmente 
per calzature di Boxcalfa, Oscaria, è 
Chevreaux e Lacca, R 


VWienmmnza, RIM], 


STI 


FFE 


Specialità Stoffe 


Nuova 


Piazza Grande 
OPEN TATE EE due 


STABILIMENTO DI CURA 


$ 


tft 


perla pelle, i capelli e i denti. 


d. Ti viso.più deturpato e Je mani più brutte nequistano una finezza e wa forma 
} aristocratica mediante l'uso di «Feeolin». «Feeolin» è 
composto di 42 specie di erbe, delle più nobili e fresche. Si garantisce inoltre che 
le rughe o lo pieghe del viso, î bitorzoli, i crinoni, i rossori del naso ecc., scom- 
paiono senza lasciar tracce con l'uso del «Feealim», «Feeolin» è il miglior 
mezzo per pulire, mantener belli e Ineidi i capelli, impedime la caduta, prevenire 
la calvizie 6 le malattie della testa. Feeolin è anche il migliore e più nattrale 
odontalgico, Chi fa uso di «Feeolîn» invece di supone si conserva. giovane e 
bello. Ci obblighiamo a restituire il danaro a chi non fosse perfettamente contento , 


rogherie e fa 
PRASSI 


RICCHISSIMO ASSORTIMENTO 


Recenti arrivi STOFFE PER SOPRABITI in novità assoluta 
to 
GIUSEPPE GERNE 


sBAD STEIN" - CARNIOLA 


Splendida posizione alpostre, clima mite, al riparo dei venti. Tutti î procedimenti îdrotera= 

pic’, bagni di sule, cure di aria calda, Bagni di PRE carbonico, massaggio. 

ginnastica e cura elettrica, Prezzi miti. - Principio della stagione al 15 maggio. 
Luogo di cura della Croce Bianca, 

Medico dirigente: U. M. dott, Rodolfo Raabe. 


re usano il ,.Feeolin* 


un sapone inglese 


] INTEE, Vienna VI, Mariahilferstrasse N. 45 


e presso molti profnmieri. 


VALENTINI & DEVESGOVI 


Piazza Borsa |, vis-àvis Urbanis 


Si spediscono campioni per la provincia. 


A UOMO 


inglesi per vestiti 
NEGOZIO (N 


DICESTIBLE=CAGHETS 
Digestivo in cachets, d'origine anglo» 
americana, che agisce per graduale antisepsî 
direttamente sulle vie digerenti, biliari, ed'inte- 
stinali, con sorprendente efficacia. 
Tre fatti clinici sono anatomicamente e chi- 
micamente accertati: 
1. 1 “Tot”tonifica disinfettando le ghian= 
dole che secernone î succhi gastrici. 
2. li “Tot” discioglie i catari e le muco» 
sità dello stomaco e degli intestini. 
9. HI “Tot* impedisca le fermentazioni 
gastro-intestinali, assorbendone i gas, 
senza neutralizzare acido cloridrico 
come il bicarbonato di soda. 
Untubo L.6, per pasta. 0,30 In più - 6 tukifranehi di porta £. 27 
i In tutte le farmacie 
ol 3h) i = 
te, TOT, .OOMPANY seni er 
mazione intestinale, chi fa vita sedentaria, chi layora 
troppo di cervello,chi eccede untantino nel mangiare 
o nel bere, chi non è regolato di corpo, chieda l'opu= 
scolo sui ‘ Disturbi di stomaco,, contavola suilia 


digeribilità degli alimenti e figura scomi 
a. colori, che si invia gratis a anbito RR 


manera ORTI 


Canto fa Passi, Partass, 
LOSt 
{ 


2, Casa Pitteri. 


CLIMATICA E IDROPATICA 


RAGKER 


[A elica eci 


ipnaziani 


Dani Î 


ran E 
PERI 


E 


I 
| ji ] 
[nd ttt st 

latola gni LAS0 picc: L 4%) 


Deposito Generale 


da Lato fut pres Leno vaste Pa 6 pesa cof. da i ; A-MANZINE È. 
Prima detta popo Vaso 1° fiche: postali. per 220 cent, 20, tre pezzi e oltre cen Î Milano — Homa 
"ii Pesotin e di Fesotino Per rivalsa 40 cent. di più. Spedisce il FARLO Deb Lo Vendita aTriesi: Farmacia Serravallo, Vi= 


dali e Vardabasso, Suttina, Pizzul, Cignola, 
Skopezynsky, Vielmetti e Prendini. 
'A Pola: Farmacie Carbucicchio, Wassermann. | 


EA Gorizia: nella Fa i GORI Pontoni 
pi IR IS RRRII DA S'SADAVALIORE: 


e — [Uta ent pt TOA 


rota 


lotta 


Spettacoli d’oggi. 

POLITEAMA ROSSETTI - Riposo, 

TEATRO FILODRAMMATICO  - Compagnia te» 
desca d’operette. Ore 3, <I vagabondi», in 3 
aiti di Ziebrer. 

TEATRO. FENICE - Compagnia equestre Guil- 
laume. Ore 8. Berata sport. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 

Arrivarono ieri nel nostro porto i piro- 
scafi lloyd. «Tirolo» da Costantinopoli e 
Vallona, «Leda» da Spizza e scali con 
32 pass.; i pir. a.-u. «Sebenico» da Met- 
‘covich e scali, «Olimpo» da Newcastle, 
«Vila» da Cattaro, «Isea» da Metcovich 
e «Dubrovnik» da Cattaro; il pir. ellen. 
«Albania» dal Pireo e Gorfù icon 20 pass.; 
e il pir. ottom, «Neapolis» da Trebisonda 
e Vallona con 62 passeggeri. 

Movimento dei navigli au. 

Piroscafi. «Alberta» partì ieri da Pensa- 
cola per Trieste, «Anna» il 2 da Point a 
Pitre per Marsiglia, «Auguste» arrivò il 2 
a Marsiglia, «Dorotea» partì da Veracruz 


per Colon, «Emilia» atteso a Pensacola, 
«Federica» arrivò il 31 p. p. a Barcellona 
e proseguirà per Genova e Trieste, «Gla- 


ra» in viaggio da Galveston per Livor- 
no e Trieste, «Crerty» passò Capo D’Armi 
il 8 diretto a Venezia, «Hermine» in viag- 
gio da Palermo per Nuova York, «Jen- 
my» partì il 1. da Colon per Progresso, 
«Lacroma» sotto scarico a Nuova Or- 
leans, «Lucia» arrivò il 1. a Palermo do- 
ve imbarcherà 30.000 casse di ‘agrumi, 
«Margherita» sotto scarico a Venezia, 
Maria» in viaggio dal 20 p. p. da Palermo 
per Nuova York, «Marianne» sotto carico 


a (Girgenti dal 3 corr., «Stefania» arrivò! 


il 30 p. p. a Pensacola, «Atlantico» ‘ar- 
tivò il 1. a Bahia Blanca, «Prine, Cri- 
stiana» arrivò il 2 ad Anversa, 

— Lloydiani, «Habsburg» partì il 2 da 
Alessandria per Trieste, «Carinthia» il 2 
da Costantinopoli per Trieste. 


Da GORIZIA, 
-— Nozze. 
Mercoledì 6 corr. alle 10 nella chiesa di 
S. Vito, in piazza Nicolò Tommaseo, si 
celebreranno le nozze della leggiadra si- 
‘gnorina Giuseppina de Peteani-Steinberg 
col signor Carlo Luxardo di Zara. 
— Messa di Perosi. 
Nella Metropolitana fu oggi eseguita la 
splendida messa di Perosi. Gran merito 
mell’ottima esecuzione ebbe il maestro 
Corrado Gantocci direttore della Cappella 
della Metropolitana ed il maestro A. Se- 
ighizzi, che ebbe la pazienza di istruire 
una ventina di bravi ragazzi della scuola 
al Passaggio Edling. Gli altri cantori fu- 
tono istruiti dal maestro Cartocci il quale 
seppe poi dare alla Messa la interpreta- 
zione voluta dall’autore. 
— Due aggressioni. 
Questa notte in via Ponte Isonzo, quando 
il lampionaio Giacomo Goriani, d’anni 
56, stava spegnendo i fanali, un giovina- 
stro lo aggredì, gli tolse dalle mani la 
fpertica-spegnitoio e con tutta forza gliela 


Ù 


battè sulla faccia ‘colpendolo all’arco so- | 


praorbitale in modo che il povero Goria- 
ni quasi svenne «dal dolore. L’aggressore 
isi accingeva forse a dargli nuovi colpi, 
quando in aiuto dell’assredito accorse 
altro addetto al gas, che diede ‘ùno ispin- 
tone all’aggressore gettandolo nel fossa- 
tello che fiancheggia quella via, e poi se 
me andarono. Qualche minuto più tardi un 
signore che passava di là venne pure ag- 
gredito da un individuo senza cappello e 
tutto inzaccherato di fango: evidente- 
mente quello del Jampionaio. Il signore 
reagì e l'aggressore ssi diede a precipitosa 
fuga. Le guardie trovarono sul luogo un 
‘cappello ed una corona; dell’aggressore 
messuna traccia. Alcuni fanno qualche 
nome perchè in un'osteria in quei parag- 
gi c’era qualcuno che il vino aveva reso 
molto attaccabrighe. 
— Sparatore di cartucce. 
Il contadinello Carlo Codermaz, d’anni 
15, da Piuma, mentre sparava alcune car- 
tucce da fucile, una gli esplose nella ma- 
‘mo; ferendolo all’avambraccio sinistro. 
Fu trasportato all’Ospitale. 
— Pugni e baci, i 
Tersera verso le 6.30, una frotta di giovi- 
nastri si aggirava lungo la via Ponte nuo- 
vo ed insultava tutte le ragazze che pas- 
‘savano, cercando prima di abbracciarle e 
di baciarle. Un operaio, che aveva seco le 
figliole, reagì; ma uno contro cinque ‘era 
‘un po difficile. Le ragazze spaventate 
‘si misero a piangere. Sopraggiunsero due 
altri giovani che presero le difese di quel- 
la famigliuola. Nacque una rissa genera- 
Je; volarono pugni, calci e bastonate, 
ma i cinque prodi finirono con l’esser 
messi in fuga. 

Tre furono riconosciuti, e cioè France- 
isco Pais, fabbro, d'anni 17, Giovanni Da- 
miani d'anni 17, detto Cacadù, e France- 
sco Tensig, d'anni 18, 

T due giovani \accorsi in difesa 
idelle ragazze erano Alberto Bastiancig e 
‘Alberto Policardo, ambidue agenti in com- 
mestibili. Il caso fu denunziato alla Po- 
Îizia. 

Da PIRANO, 
— Elargizioni. 
Tn morte della contessa Isabella Rota, 
i] marito conte Stefano Rota elargì alla 
Pia Casa di Ricovero cor. 100. Nella stes- 
sa circostanza la famiglia del prof. Pie- 
‘tro Petronio e quella del capitano Giusep- 
pe Benedetti elargirono cor. 50 ciascuna 
‘al fondo intangibile della stessa istitu- 
zione. 
— La Pasqua. » 
Allietata da uno splendido sole primave- 
Tile lai prima festa portò a Pirano grande 
movimento. 

Cinque piroscafi portarono in gita da 


Trieste quasi duemila persone, Alla par-| © ; 


tenza dei piroscafi vivissimo movimento 
al rnolo e grandi evviva a Pirano e a 
Trieste. 

Oggi lunedì grande pellegrinaggio #e- 
istaiuolo a Strugnano, 


Bizzarria. 
Nulla v'è di più alto magnifico 
Che il tempo veder scorrere 
St le fate de l'India. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
SNELLA. NELLA. 
Stampato ed edito 


Ballo “Stab imento edit, del Giornale IL. PICCOLO” 
Redattori \esponsabile Augusto Rocco, + Trieste, 


il FIUOURU, Pag. IV, 5 Aprile 1904, N. 9118 


seguirà dall’Ospedale militar  Marteedì 5 
COIm., alle ore 3 pom. 


Spirò ieri sera alle 9. 


CIA mar. ROMANO, e GIUSEPPINA, non- 
chè il genero VITTORIO ROMANO, parte- 
cipano tale sciagura ai 
scenti. 


ore 4 pom., partendo il convoglio dalla ca- 


Il trasporto della salma di 


VALFRIDO NEGRI 


GIUSEPPE SADER 


Impiegato al Magistrato 


La desolata. consonte ELISA, le figlie LU- 


parenti. e  cono- 


1 funerali avranno luogo Martedì 5, alle 


T 


LUCIANO ALBIERI 


i. n. cassiere superiore doganale i. p. 


Spirò ieri in S. Daniele del Friuli dopo lunghissime 
sofferenze. 
Le addolorate famiglie Allbîieri e Hualla ne 
dànno l’annunzio a parenti, ad amici ed a conoscenti. 
TRIESTE, 4 Aprile 1904. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Da E 


sa N. 2 via S. Apollinare. 
TRIESTE, 4 Aprile 1904, 


hi 
Giovanni Petraucich 


d'anni 75 
cessò di vivere nel bacio del Signore ieri 
nelle ore pomeridiane munito. dei con- 
forti religiosi. 

La desolata figlia Erama, il fratello 
Francesco, a nome pure degli altri 
congiunti, partecipano tale irreparabile 
perdita agli amici e conoscenti. 

Il trasporto dell’adorata salma seguirà 
direttamente al Camposanto. 

Trieste, 5 Aprile 1904, 


Si prega ili essere dispensati dal ricevere 
visite di condoglianza, 
Il presente serve quale parteoipazione diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


Pingraziamento 


La sottoscritta ringrazia sentitamente 
tutti quei benevoli, che con la loro pre- 
senza. con l'invio di fiori e con la parte- 
cipazione al suo dolore; vollero onorare 
il caro 


FRANCESCO 


e lenire lo strazio, ed in particolare lo 
studente Ravalico, che con appropriate e 
care. parole, a nome degli amici, volle far 
conoscere la simpatia e l’amore che il 
povero estinto godeva presso tutti. 


Famiglia CIGIS. 


Gil avvisi collettivi costano quattro centesim) fa 
parola. Tassa minima 40 centesimi, — Gli Indivizd 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N, 1, pianterreno; nel chiederli 
Indicare serapre il numero dell'avviso dl cul si vuole 
Informazione, 


garzona giletante con paga. Via 
63 


42 
JASI prontamente donna pratica per 
316% 


Indirizzo al Piccolo. 
prontamente capacissima lavo- 
g sarta da donna. Indirizzo al Pic- 
fi 9964 
@RCASI prontamente ragazza pratica per 
palto. Indirizzo Piccolo. È 
( ASI domestica che sampia ben 
ynare. Indirizzo al Piccolo. Sl 
5I bambinaia per tutto il giorno. 
zz0_al Piccolo. 3198 
UASI  prestaservizi mattina, pulizia 
parchetti; 10 corone. Via Caserma 6. 
DIRE n IT 
(oper donna servizi per tutto il gior- 
no, per tutti i lavori, Indirizzo al Pic- 
colo. 3150 


£ conoscenza 
sca. Ind Piccolo. 3158 
(E ISTA italiano, tedesco, slavo offresi. 
Offerto sub «Provetto» Piccolo. 3141 


ONNA di servizio cercasi prontamente, 


Via Vienna 17, IV_piano. S464 
pAmeztta compagnia per signora 0 si- 
gnorine offresi. Perfetta francese, bene 
italiano. Gentili richieste «Marina» al Pic- 
colo 317 
(RESTASERVIZI pratica lavori donu 
cercasi per piccola famiglia. Indiri 
Piccolo. 3123 
\RONTAMENTE cercasi brava domestica 
che sappia cucinare. Indirizzo Piccolo. 
3115 
gi cerca cottimisia per D'estrazio: 
ne di rilevanti quantità di pietra 
da muro. Rivolgersi all'impresa 
per î lavorì del nuovo frenocomio 
comunale, via S. Cilluo org. 3461 
PRESI sola mattina, corone 1%, 
Sant'Andrea 263, primo, sopra birraria. 
3116, 
IGNORA tedesca, parla italiano, condui; 
x) rebbe bambini a passeggio. Offerte sub 


«Bonne» Piccolo —._ °° i Liu 
IGNORINA, conosce bene francese, italia: 


13 no, cucito, cerca occupazione verso vit- 
to, alloggio. Amorevole trattamento. Offer- 
te «Cuore» al Piccolo. 3172 

eso: robusto cercato prontamente 
lî per negozio. Ind: al Piccolo, - 3140 


Q\OMESTICA capace cercasi prontamenze: 
5 Indirizzo al Piccolo. 2769 
Î AGAZZINIERE spedizioniere pra 

mo, referenze primo ‘ordine, offresi, 


ferte «Magazziniere» Piccolo. 3166 
ERCANSI promiamente esperta è 
) abile sigmorina per scrittoio, 
con perfetta conoscenza delia cor. 
rispondenza italiana e tedesca, 


Preferita, stenografa, QOfferie sub 
3130 


«Serietà; al Piccolo.» 


IGNORA offre a ori, signore lezioni 
francese, tedesco, inglese. Barriera 19; 
primo. 2788 
(TRGENTE. Cercasi istitutrice italiana buo: 
ma pianista. Offerte «R. 34» Gorizia po- 
sta restante. } 
\(ONVERSAZIONE francese, condurre pas 
seggio ragazzine, offresi signorina tren- 
tacinquenne distinta; mitissime pretese. - 
Serivere «Volonterosa» Piccolo, 3148 


OVANE. cerca ‘prontamente. stanza. am 
mobiliata, con costo, per 48 corone men- 
sili. Offerte «G. D.» Piccolo. 5063 
TUDENTE a Gorizia cerca stanza ammo: 
biliata, chiara, quietà, Preferito luogo 
della città non polveroso, possibilmente 
con costo. Offerte indirizzare «F, S.» Gori. 
zia, posta restante. ___- 3149 
QIGRDRE Sola cerca stanza ammobiliata, 
costo, fuori centro. Offerte «Y.5 DE 
31 
ERCASI per agosto vililmo even: 
tualmente quartiere con giardì. 
no iu città, preferibilmente pressi 
via Massimiliana o Tigor. offerte 
al Piccolo «Villino S.» 5965 
{EEETTASI cameretta ammobiliata.  sSàî 
Lazzaro N. 4, porta 7; flor; 6; escluse 
donne. 31% 


Profondamente commosso per 
dimostrarono i miei amati concittad 


mio lutto domestico, ho dovere di loro esternare la. mia più viva e 


perenne riconoscenza. 
PIRANO, 3 Aprile 1904. 


TFFITTANSI stanza e stanzetta ammobi 

te. Piaz orsa 5, porta 11. 9965 

FITTASI stanza ammobiliata chiara, u- 

no, due amici, costo. Indirizzo Piccolo. 
3. 


liata presso signora sola, casa moderna. 


Viaue LI, porta. 14, 3195 
FETTA ‘hiunaue avesse da affitta: 


te sia prontamente per la stagione, co- 
me anche annualmente quartieri siti in 
ampagna, ville e villini in qualunque lo- 
calità nei dintorni di Trieste, come pure 
lontano dalla città, in particolare poi a 
Barcola, si compiacia favorire esatte in- 
dica ni della quantità di locali con ri- 
i prezzi, sia per stagione come pure 
imente all'Agenzia Zannutel, prima 
autorizzata in affittanze dalle competenti 
autorità municipale e governativa, avente 
propria cancelleria N. 7 via S. Spiridione, 
telefono 1047, avendo continue domande. 
3130 
AEFUrTASI stanza ammobiliata, ingresso 
libero; monchè camerino, volendo co- 
sto. Indirizzo Piccolo. 3152, 
FFITTASI per maggio quartiere quattro 
Stanze, bagno, tutto comfort. Visitarsi 
dalle 11 alle 2. Via Miramar 9, IV. 2612 
FEITTANSI 


quartieri amenissima posi- 
zione 2, 3, 4, 5, 8 stanze, cucina ed ac- 
cessori, acqua, gas. Rivolgersi via por 
Ri 220! 
\A affittare camerino ammobiliato, in: 
gresso libero. Barriera 16, II piano. 
; 3151 
(e iaffittaneì due camere am- 
mobiliate stagione bagni. Offerte «Capo- 
distria» lo. 312 
Nautica distinta signora affit- 
ima stanza, ottimo costo. Laz: 
zaretto vecchio 85, I, sinistra. GIR 
(ONCEDEREBBESI abitazione gratis in 
villa signorile ad una distinta signora 
Offerte «A. 


purchè essa sorvegli la villa. 
(ORA sola affitta prontamente, £ 


S4R0 


LLA stanza grande, ammobiliata, obi 


lò_18. 


‘mo costo, trova 
2, Belvedere. Ind 


ignore in casa moder- 
0 Piccolo. 3156. 
liata, ingres- 

si, Via Vienna 17, IV. 


ELLISSIMA stanza vuota, ingresso 
ro, &as, casa signorile, affittasi. Ind: 
iccolo. 165 
{ILLINO & Servola, splendida vista, po- 
sizione alta, salubre, composta sette lo- 
cali, giardinetto, affittasi prontamente. Ri- 
volgersi Pittaco, S. Nicolò 7, primo DIE: 
2847 


UARTIERI di tre stanze e accessori, do-|. 


ghe, cesso. ad acqua, gas, tappezzerie, 


casseforti, 
da. 3028. 


A COUISTANSI uma cassaforie gran 
de usata e una bicicletta buomo 


stato, Offerte sub «serietà» ail Pic. 


colo. 3131 
WENDO. prezzo sorio splendido gr: 


mofono, 12 dischi nuovi, voce for 
ma. Indirizzo Piccolo. 


31 
ENDO soito prezzo fabbrica, splendido 


campionario lampadari novità, gas, e- 
lettricità. Indirizzo Piccolo. 3178 


ENDO sotto metà prezzo fabbrica, nuo- 
vissimo «Grammophon. Tonnarm» ul 
ma novità, con tromba girevole, voce ii 
superabile, molti dischi nuovi grandi, pic- 
coli Belvedere 25, secondo piano; EV 
317 
NDESI o affittasi in Mossa, stazione fer- 
roviaria con fermativa di treni, casa ci- 
vile icon sette stanze, tre cucine, orto, cor 
te, posizione splendida. Per informazioni 


rivolgersi Angelo Fornizzi, Gorizia. 3148 
WÉ SÌ casette nuove con campagna, 
icino città. Zanier, Caffè Goldoni, 3144 
DI endere credenze da cucina nuove, - 
Ugo Eos dl, falegname. 3176, 
DESI occasione pianino nuovo, corde 
incrociate. Traversale Bosco 1, secondo. 
5964 
ENDESI villa in città presso stazione 
Kandler, sette stanze, due cucine, diver- 
si camerini, esclusi mediatori. Indirizzo al 
Piccolo, 2355 __ 
TASSE diverse grandezze vendonsi. Depo- 
3 lastre, specchi, vetrami SAUDI 
di 
IOLINO buonissimo autore, con arco ven 
desi fior. 10. Indirizzo Piccolo. 3100. 


{7 corone vendo macchina «Daugherty» 


scrittura visibile, marca primaria, co- 
sto primiero 480. Indirizzo Piccolo. 3180 
{ILLINO nuovo, adiacenze Rossetti, ven. 
desi cor. 8.500; villino Acquedotto af- 
fittasi. Zanier, Caffè Goldoni. BILI 
UE materassi lana nuova ancora da a 
doperare, costarono fiorini 44, vendonsi 
fiorini 30. Maurizio 11, terzo. stra. 3126 
'CCASIONE. Letto matrimoniale moderno 
completo, ‘chiffonier, anmadio, tavolo, 
specchio, vendonsi; anche bellissima tavo- 
la cucina. Indirizzo Piccolo. 3127 
UCH Styria quasi nuova vendesi. Indi: 
rizzo al Piccolo. 3117 
MCICLETTA «Monarch» nuova vendesi 
fiorini 65. Via Nuova 22, portinaio. — 3147 
OTTI vuote, sanissime, ottimo stato, ven- 
donsi. Via Valdirivo N. 8. 3169 
ARA occasione, vendonsi due letti, suste 
muove, letto due persone, armadio, chif- 
fonier grande, pulto con dodici cassetti, se- 
die, divano; suste. Chiozza 15, Il. 3195, 
GC. NE vendonsi: Vetrina cucina, ta- 


volo, banco, tutto muovo, Indirizzo Pîc- 
colo; 3196 
Co ;33 


piccolo orologio oro con pen- 
denti argento dorato, Mancia consegnan- 
dolo al Piccolo. 3170 


MARRITO anello d'oro con diamante: 


l’onesto rinvenitore riceverà Generosa 
mameia portandolo al Piccolo. 3128 
@ SU DIVERSI BINDI 


MELIA. Ardentemente desidero parla, 
e mi affido vostra gentilezza, perchè vo- 

gliate accordarmi colloquio. il Più presto 

possibile. 3160 


la particolare benevolenza che mi 
ini e conoscenti in questo recente 


STEFANO ROTA. 


UGE 36. D'accordo con quanto hai scril 
to. Attenderò. 3457 
Alla Centrale troverai lettera s0- 
indirizzo. Olga. 
ERCOLEDÌ è domani; 
io, hai promesso veni 


i 7 soriveremi in: 
rizzo, vostre iniziali e numero di casa 
vostra. Fermo posta Giardino Pubblico. 


8129 |T 
Anti pres 


\ASQUA 
3146. 


genna %5 Pirano ritiri lettera Pietro. 
3146. 


i Jettera come 
3110 


(40) 
VEDOVO possidente, brillante po: 
sizione, ammoglierebbesi sigino- 
rina trentenne venricinquemila fo- 
rini dote. @fferte sub «Segreta. 

rio 42» fermo posta Gorizia, G 103 
ERGAN fior. 10.000 a .000, interessi 
5%, per primarie intavolazioni sopra ca- 
se. Indirizzo Piccolo. 2958 
VERCO speisentràger, mezzo facchino te- 
desco, serva trattoria, cameriera restau- 
rant, cuoche, domestiche. Agenzia colloca- 


menti Stadion 3, I 3184 
MERCO per di: ita famiglia tedesca rac- 


i comandabile giovane servitore; cerco 
Guoci)e, domestiche. Agenzia. Zeidler, GCas- 
sa Risparmio 8. 9966 

LBERGO Toss, Monfalcone. Vini nosira- 


ni, esteri; cucina casalina, stanze da 


(OULARDS veri, Stiria 1.10 chilogramina, 
i galline macellate 90 chilogramma. Via 
Nuova_20. 3118 


TANI ‘con galleria, suste, matera; 
tendine roulet, brande, coltrinaggi. 


anro, Michellitsch Arcata, Rizzatto Ac- 
medotto. R990 
[ANON soltanto conviene per lucidare. 
Î Vendesi ovunque,deposito drogheria VIE 
ti Chio: È 
$ EGNO SANTO per bocce, cilindri, ‘Tue | f 
È cole, parti di macchina ecc., grande de-|j 
posito in tutte le dimensioni. Magazzino! $ 
ia Belvedere 19. 514 |É 
ICURA guarigione dei calli mediante il 


I) cerotto che vendesi nella farmacia Sut- 
sE 


dI gienici originali francesi doz- i 
corone 3, 5, 6, 8. Steindler, Acque-|f 
317 


OLI igienici veri francesi ed ame 

Gani dozzina corone 3, 4, 6, 8, 10; spe: 

zioni ovunque. Gàl, ‘Trieste, Corso 4. 2921 
“la rappresentanza p 


AFPIDAS 
AH FI macchina chìimico-tecnica 


una 
brevettata. Concorrenti che abbiano rela- 
zioni con fabbriche, ‘mandino offerte sub 
«H. J. 1488» a Haasenstein e Vogler A. G. 
Colonia. 


iii i e DESIO WA 

Ri (Pa fabbrica estera reti da 
IMPORTANTE fa0n cerca abile rap- 
presentante con clientela già fatta per Trie- 
ste e dintorni. Offerte sub «Z. O. 70» indi 
rizzare a Messrs. Deacon's, 154 Leadenhall 


Street, Londra. 


pile O DLE I 


trovasi nei principali negozi d’ombrelli. Marca 
depositata. Garanzia per due anni. Gennino sol. 
tanto con la parola «Triumph» tessuta nella stoffa, 


Contro le Crespe sh Rughe 


Novità FIX FI Novità 
alia iento I 7 


rotetta 
dalla leguo 

processo all’ acido carbonico 
Raccomandato da medici. Successo garantito. 


Allontana. le crespe e le rughe iîm- 
torno agli occhi. «Fix-Fix» rendo la 
pelle fresca e bianca, la rianima e la con- 
serva in modo finora mai raggiunto, 
Facilissimo di adoperarlo. Prezzo. f. 7.40 
per ogni apparato. Prospetti gratis, 
L'arte della toilette moderna, Berlino. 
RARO esclusivo per l’Austria: 
Vienna VI, Eszterharzygasso 152, 


Hart di ttbia Siaoorali f 
LINIMENT. CAPS. COMP. 


i della farmacia Richter di Praga 
6 dovunque riconosciuto quale fl 
iuna frizione eccellente per ie- $ 
nire i dolori ed è reperibile al È 
$ prezzo di S0 cent., Cor. 1.40 6 
Cor. 2.— in tutte le farmacie. 
i AIP atto dell’ acquisto di questo 
rimedio domestico, che incontra $@ 
ilfavore generale, non si accettino 
che le bottiglie originali in sca- $ 
$ tole munite della nostra marca % 
8 di fabbrica ,,Ancora“ e prove- 
$ nienti dalla farmacia Richter, 
poichè allora si avrà ogni sicu- È 
rezza di aver ricevuto il prepa- É 
tato originale, 
Farmacia Richter 
al Leone d’oro 
in Praga, I. Elisabethstrase 


VINI D'ISTRIA] 


PIAZZA PICCOLA N. 3 (dietro la Loggia municipale) 


miati alle Esposizioni: Enologica di Trieste 1882, 
Fiera di vini Trieste e Vienna, all’ Esposizione 


î) 
- 
- 
; 


‘per un anno 


Banca, situatial pianoterra 


Prancesco Zanetti - Trieste È 
Hicbili e Tappezzerie 


Il più grande deposito dei Litorale. 
Massima convenienza. 
Casa fondata nel 1840 Cataloghi gratis. 


Chincaglie, Giocattoli, Bauli, Valigie 
GRANDE ASSORTIMENTO 


| Magazzino Spellich, Jrieste, via Nuova 11 


Il Fasozio Manifattare 
ARTURO PONTINI 


Barriera vecchia 33 
d il più convenien 


|xicevesi sopra Carte di valore ed 
oggetti preziosi ad un tasso da 
convenirsi. Stabilimento Dussich 


MALATTIE 


dI 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON 


con BISMUTH e MAGNESIA 
Contro le Malattie del Stomaco e degli 
Intostini, Agrezze, Eruttazioni, Vomiti, 
ij Mancanzadi Appetito: Digestioni penose. 
Esigere sulla etichatta il Bollo dell’ Unione 
degli Fabricanti e la Firma de 4. FAYARD. 
Adh. DETHAN, Farmatista In PARIGI, 
CE 


LA BANGA E CAMBIO VALUTE 
GIUSEPPE BOLAFFIO, TRIESTE 


accetta versamenti di denaro in 


BANGCOGIRO n 3°. 


con prelevazione a vista verso chèques 
dalle 9 alle è. 


UTILE percommercianti giacchè im- 
porti non grandi si possono prelevare 
anche nelle ore che sono chiuse le 
altre Banche. 


scr 


DEPOSITO 


di Pomenico Malusà 


Deposito Ghiaccio 


ARTIFICIALE è NATURALE 
a Corone MB il quintale 


assumonsi spedizioni nel 


migliori prodotti di propria produzione pre» 


culinaria con medaglie e diplomi d'onore. 


Sertizigti o attori pretzi da conveniest "© Deposito via 8. Giovanni N. 10 


STAGIONE DI PRIMAVERA 


GRANDE ARRIVO 
Scarpe da passeggio, sport e panfofole — Ricco 
assorfimenio per signore e signori = Specialità 
per bambini in bebè e scarpefte — Busti, taglio 
modernissimo, 
Prezzi di assoluta convenienza nel Negozio 


Figli di Antonio Carniel 
TRIESTE — COnso da 


Ruesrurereneneronena sal 


"Patentata in Austria, 
Polvere digestiva dietetica del Dr. Tra 


marca depositata col nome di 


> È Presa a pasto preserva dalle malattie 
Î dello stomaco e dell'intestino, regola con 
© stabilità le evacnazioni. Dopo pasti 


= ma grevì ed in generale per tutti gli in- 
da cattiva digestione, come pirosi, rutti, fiatulenze, 


convenienti di an 


LA BUCA ANG OSTRA 


È DI SGRIGNI (,,9afos") 


alle condizioni seguenti: 


è 0 » Corone 30. per tre mesît . . , Corone 12:- 
si sci mesi ... ”» RO » un mese . ,. ” Ge 
due scrigni per un anno Corone 45.» 


Questi scrigni - chiusi con triplice chiave da parte del locatario e doppia da 


[parte della Banca - sono eminentemente adatti per custodirvi valori di qual- 
Biasi specie, gioielli, documenti, ecc. s 


Ulteriori schiarimenti vengono di buon grado impartiti agli uffici di cassa della 
del N. 15 di via della Cassa di risparmio 


CHI WUOL CONSERVARE 
le calzature eleganti e per lungo tempo 


adoperiì soltanto 


Pomata finissima per qualunque 
gonere di calzature. 
Trovasi dappertutto 


(malattia nervosa) e tutte le matat- È 


LA NEVRASTENIA tio del sangue gi guaristono facil- 


mente con le PILLOLE _PACELLI ANTIREVRASTENICHE. Fanno ritornare 
l'appetito cd.il primitivo colore del volto, dinno forza, energia, 
Gaiezza, Scnioie L. 2.59, per posta L. 2.88» 

ondulati, morbidi 6 lucidi si ottengono con la 


Capelli bell Pomata Pacelli con olio diricino deodo= 


Fate e chima, Rinforza il bulbo del capello che ereseg vigoroso; ed allontana la forfora: 
SLe tinture od acque che sì usano, li rendono aridi» Vasetto da L. 0,50. 

Farno richiesta al Premiato Laboratorio Pacelli Livorno, — Ven- 
i in Trieste in tutte le farmacie, 


| 


GIOVA MIRABILHENTE nelle malattie di petto, 
\|bronehiti, tosse ostinata ed in generale in tutte le allezioni delle vie respiratorie, 
Farmacia Seorravallo - Triesto. 


> Serravallo 


levingiti, catarri polmonari, 


pretreneznin 


